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ISTORIA ^ 
DEI VIAGGI V . 

FATTI DAL CAPITANO ^ |_ 

GIACOMO COOK \\ 

Preadata dalt Elogio, e Vita di questo celebre 
Navigatore , da una introduzione generale, 
contenente la notìzia dei più celebri Piaggi 
fatti antecedentemente, e raggiunta in 
fine delle Osservazioni di Renaldo Forster 
suo compagno di viaggio; il tutto arricchite 
di note, rdi interessanti osservazioni. 

Tomo XIX. 
MDCCXCVI. 



A spese del Negozio Stacci 
di Firenze. 
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CAPITOLO Vili. 



Pattaggio dalla Nuova Guinea all' isola di Sa- 
vu, e fatti accaduti a' noi tri in quest' isola. 

Continuarono gl'Inglesi ad inoltrarsi 
a ponente ; e passata un' isoletra, die 
rimaneva al N. N. 0. tre o quattro 
miglia lontano, ne scoprirono un'altra bassa, 
che stendevasi dal N.N.O. al N.tt.E. in di- 
stanza di circa sette ootto miglia , ed avrebbe- 
ro volentieri sbarcato su questa, che non pa- 
reva piccola, per esaminarne i prodotti, se 
il vento non fosse stato sì fresco. Allorché 
però furono vicini a quest'isole, ebbero sol- 
tanto IO braccia d' acqua sopra un fondo 
di scoglio, lo che fece temere al Capitano 
di poter cascare sotto ve ut» , dove avrebbe 
potuto trovare un' acqua bassa e pericolosa. 
Non sono quest'isole distinte sulle Carte, se 
pur non voglian prendersi per I* isole Arroti, 
nel qual caso sono esse collocate troppo lun- 
gi dalla Nuova Guinea, giacendo realmen- 
te U parte meridionale delle medesime al 
grado 1 6' di latitudine Sud, e al grado a«fi 
di longitudine Qvett. 
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Av^nilo quindi cominciato a non trova- 
re più. fonilo, scoprir dio di nuovo una tet- 
ri, die «endevasi dal N, N. 0 ali* 0. \ N. 
O. quindici o venti miglia distante, e sem- 
brava egiiale, e mediocremente elevata. 
Se avesse valuto calcolati! la veta lonta- 
nanza dalla Nuova Guinea, avtebbe do- 
vuto quest'isola far parte èi quelle di Ar- 
roti; ma giacendo un grado più al Sud ài 
qualunque altra di queste indicata sulla 
Carte, fu concluso dalli latitudine, in cui 
sì trovavano i nostri , essere stata questa 
Timor Lioet . Siccome però non accenna- 
vano affitto le Carte medesime qua! si 
fosse la terra , che vede vasi allora sotto 
vento, temendo il Capitano che non si fos- 
se questa inoltrata assai a mezzogiorno, 
tanto più eh' era sì nuvoloso il tempo, che 
non poteva scorgersi molto in lontano , appng- 
già allora al S O e poco dopo perde 1* 
isola stessa di vista, rimanendo assicurato, 
che niuna parte di quella terra g^ace al 
Sud del grado S [5' Sud. 

La strada seguita dopo la partenza dal- 
la Nuova Guinea avrebbe dovuto fare scon- 
trare a' nostri l'Isole di Wtasel che tro- 
vatisi segnare nelle Carte, sessanta o set- 
tanta' miglia lontano dalla Nuova Olanda, 
ma non avendole affatto vedute, conven- 
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nero i naviganti, esseve state le medesime 
indicate in un modo fallace. Cessare però 
deve ogni sorpresa al solo considerare , che 
non selo quest 1 isole , ma la costa eziandio 
di questo mare è. stata scoperta ed esami- 
nata da diverse persone in diversissimi tem- 
pi, e che altri poi ne hanno formate le 
Carte snpra varie osservazioni forse p ù 
d'un secolo dopo; e conviene finalmente 
riflettere, che i navigatori, i quali fecero 
un tempo tali scoperte, non avevano tut- 

quali si hanno in oggi in questa soiti di 

Nel dt 1 di Settembre , dopo aver tro- 
vato ons corrente vtrso il Sui, scoprissi 
un'altissima terra, che rimaneva al N.O.; 
e quindi conobbesi chiaramente esser que- 
sta l'isola di Timor, situata dopo Timor 
Laoet , o Laut, vocabolo della lingua Ma- 
lese, ehe significa mare. La parte meri- 
dionale di Timor giace al grado S 15' di 
latitudine Sud, e al grado 223 io' di lon- 
gitudine Ovest, sebbene nelle Carte trovi- 
si segnata in diverse latitudini dal grado 
8 30*, fino al 9 50', avvertendo il Capi- 
tano Cook che la sua osservazione ha un' 
esattezza tale, che ben di rado può dar- 
sene una simile a questa . Videsi poida 





6 Viaggi 
del fumo sulla costa in moiri luoghi , e di 
notte ancora del fuoco. Compariva la ter- 
ra elevatissima e disposta a colline grada- 
tamente più alta l'uria dell'altra, essen- 
do rutre coperte di Folti boschi, quantun- 
que però potesse distinguersi qualche scas- 
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sendovi veramente acqua abbastanza per 
sostenere un vascello. La terra medesima 
corrisponde urti inamente alla descrizione 
dello stesso viaggiatore, estendo coperta 
pres-o la spiaggia di grossi alberi pirami- 
dali, che hanno l'apparenza di pini, die- 
tro a' quali vi wno alcuni stagni d'acqua 
salata con multi paletuvhr't , mescolati eoa 
qualche albero di cocco. Piana »cdesi sul- 
la riva la terra , t sembra in qualche luo- 
go inoltrarsi due O rre miglia per entro 
al paese in tal guisa prima d'incontrare 
la prima collina; ma sebbene non *ì scor- 
gessero nè piantagioni uè case, pure dal- 
la fertilità del iuolo , e dal numero dV 
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del Cap. Caok 1 
fuochi potè ben giudicarsi , dover esier la 
medesima molto ben popolata. 

Continuarono i naviganti , or' scostando- 
si, ora slargandosi ad appoggiare vet§o 1» 
eosta fino alla mattina del giorno 15, sem- 
brando allora la terra sempre montuosa, 
«a meno elevata di prima. Generalmente» 
parlando, quivi le colline finivano al ma- 
re, 0 ne' luoghi ne' quali non s'inoltranp 
tanto lontano, vedevansi in vece di terrp 
piane e toperte di paleiuvieri , delle gratin 
di boscaglie di cocco lontano solamente un 
miglio dalla prossima apiaggia . Quivi puc 
cominciavano le piantagioni e le case, che* 
sembravano innumerabili. Erano queste om- 
breggiate dagli alberi di palmato vintagli?, 
ovvero Borastus , e vedevansi alcune pian- 
tagioni contornate da siepi fino alla cim» 
ielle più alte colline. Tenevano gl'Ingle- 
si continuamente gli occhi a' loro cannoc- 
chiali , e rimasero assai sorpresi , non ve- 
dendo in veruna parte nè uomini ne ani- 
mali; ed avendo quindi seguitata a scor- 
rer la stessa via, scoprirono l'isoletta di 
Rotte , e quella di Semau ( o Simno , se- 
condo Danville) che giace all' «Irena dell* 
«stremiti meridionale di Timor, la quale 
limane va allora a' naviganti verso N. O. 

Dampierrt, che ha facto una minuta 
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descrizione dell'isola di Timor, dice ava 
' essa 210 miglia di lunghezza , e 48 di 
larghezza, od esser discesa presso a poco 
*1 N. E. c 'S. 0., nel che viene Inalata da 
■Cook 'qualche leggiera variazione ,• tanto 
più elio 'l'estremità meridionale della me- 
desima rimane, secondò le sue osservazi»- 
-niV al grado 10 23' di latitudine Sud, « 
'al: grado 2365' di longitudine Ovest. ha- 
sciando dunque iurte le particolarità, di que- 
sta cognita navigazione, riferiremo soltan- 
to , che verso le ore sei della sera osse** 
"vossi da' nostri in cielo un fenomeno , che 
■per certi riguardi rassomigliava molto all' 
-aurora boreale, e per certi altri ne diffe- 
.riva non poco. Era formato un tal feno- 
-ttieflo da 'una luce rossiccia e cupa, che 
-Saliva circa 20 : gradi sopra l'orizzonte; e 
-sebbene 1' estensione della medesima va- 
-rias^e in diversi intervalli, non era mat 
-minore di otto o dieci punti di compasso. 
P.ù addentro poi, e quasi sul confine di 
■questo primo colore, passavano certi raggi 
di un altro colore più vivo, che svaniva- 
no, e tornavano a comparire presso a po- 
co come quelli dell'aurora boreale; ma 
.non avevano per altro il minimo segno di 
quel moto ondularono e di vibrazione, S9« 
-lito a vedersi nel citato fenomeno. Rima- 
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neva il centro di questa luce verso S, S. 
E. del vascello, ed essa durò fino a mez- 
za norce , sema che mai si scorgesse di- 
minuito il suo splendore ; ma ritiratisi al- 
lora! nostri per andare a dormire, noa 
sanno dircene alcun' altra particolarità , riè 
possono per conseguenza indicare quanto 
fosse durara ancora, ed in qual modo si 
fosse poi dissipata ." 

Dopo aver oltrepassato tutte le isole si- 
tuate fra Timor e Java sulle Carte che sta- 
vano a bordo, appoggiarono i naviganti all' 
Ovest fino al giorno dopo, I? Settembre, 
allorché scoprirono, senz'aspettarselo, un" 
isola che rimaneva ali' O. S. O. credendo 
per allora di aver fatta una nuova scoper- 
ta. Andarono dunque verso la medesima., 
ed essendosi approssimati dalla parte Set- 
tentrionale , videro su II' isola case , alberi 
di cocco , e numerose mandte di bestia- 
me, che cagionarono agl'Inglesi una gra- 
ta sorpresa. Era questa una di quelle ten- 
tazioni, alle quali in una simile situazio- 
ne non si può resistere , tanto più che 
molti de' viaggiatori stavano assai male di 
•salute, e mormoravano contro il Capitano , 
che non. aveva voluto fermarsi a Timor . 
Fu risoluto pertanto di procurare lo stabi- 
limento di un commercio cogli abitanti . 
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che parevano in grado di somministrar* 
così buone provvisioni, ad oggetto di dis- 
sipare le malattie, e lo scontentamento spar- 
so già fra 1* equipaggio. Spedito allora M, 
Gore secondo Tenente sullo scappavia per 
veder se vi era qualche luogo comodo al- 
lo sbarbo, egli prese seco varie bagattelle 
-per farne de' regali agi' isolani , che avesse 
potuto incontrare . Allorché egli fu dun- 
que partito, scoprironsi dal vascello stes- 
so due persone a e. vallo, che passeggiava- 
no sulle colline, e si fermavano spesso a 
guardare il bastimento ; onda immediata* 
mente conobbesi esservi ridi' Isola uno sta- 
bilimento Europeo ; e si sperò di non do- 
vere più esponi alle moleste circostanze , 
«he accompagnano sempre i primi abboc- 
camenti co' popoli selvaggi. Sbarcato frat- 
tanto il Tenente in una piccola cala are- 
nosa, vicino ad alcune case, incontrò otto 
o dieci Isolani , che all'abito e alla figura 
rassomigliavano molto a' Malesi ; ed a ri- 
serva del coltello , che per costume essi 
portano sempre alla cintura , erano tutti 
disarmati , anzi uno di loro menava seco 
un asino a pascere . Invitarono essi con ci- 
viltà l'Inglese a scendere a terra ; ed aven- 
do quindi conferito insieme a forza di se- 
gni , non poterono intendersi affatto nè 
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del Caf. Cook li 
dall'una, né dall'altra parte. Questa ti fu la 
notizia portata poco dopo dallo stesso Officiale 
al Vascello, aggiungendola cattiva nuova di 
non aver trovato un luogo, ove avesse po- 
tuto dar fondo il naviglio . Fu dunque di 
nuovo spedito con denari e mercanzìe, pop 
comprare almeno qualche rinfresco per gli 
ammalati ; e il Dottore Solander volle ac- 
compagnarsi seco nello stesso battello, men- 
tre intanto U Capitano faceva bordeggiare 
la nave , la quale trovava^ allora circa un 
miglio lontano dalla costa. Ma prima an- 
cora che fosse giunto a sbarcare il battel- 
lo, si videro due altri cavalieri, uno da' 
quali vestito all' Europea , con un abito 
turchino cupo , con una sottoveste bian- 
ca , e con un cappello bordato; sembrando 
però ambedue prestar pochissima attenzio- 
ne alla barchetta , ma guardar sempre il 
Vascello con estrema curiosità . Si scorse 
nulladimeno da fiordo qualche altro cava- 
liere, e un gra« numero di pedoni adunati 
ariamo alla nostra gente sbarcata; ed os- 
servossì con molto piacere , che venivano 
intanto portate molte noci di cocco ai bat- 
tilo; onde potè concludersi, esserli già sta- 
bilita da' nostri qualche specie di cottici er- 
«io con quelli abitanti. 

Rimano a t*m io telavi* circa sin' 
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ora e meiza , le persone spedire fecero a. 
cenni Capire a'ioro compagni rimnsri sulla 
fare, enervi sotto vento una baja da po- 
ter gertar l'ancora, perlochè dirigendo to- 
Btt> a quella volta il naviglio , giunse in- 
tanto a bordo lo spedito battello. Disse a : 
dunque allora il Tenente di aver veduto 
qualcuno de' principali personaggi dell'iso- 
la , i quali portavano della biancheria mol- 
to fina , e tenevano attorno al collo alcu- 
ne catene d'oro. Aggiunse però di non 
aver potuto comprare le noci di cocco, es- 
sendo allora as-ente il padrone di quelle 
vicine ; ma che però n' erano state porra- 
•te due dozzine in regalo al battello , in 
cambio delle quali erasi dagl' Isolani ac- 
cettata qualche pezza di tela: che perda- 
le al medesimo qualche istruzione relativa 
'lilla sua domanda, gli avevano essi dise- 
gnato siili' arena una goffa immagine di 
una cala , o porto sotto vento , e di una 
■Citta situatavi sopra: e che finalmente gii 
avevano alla meglio dato ad intendere, 
che avrebbero i nostri potuto quivi pro- 
cacciarsi una gran quantità di castrati, di 
porci , di uccelli , e di frutti . Alcuni però 
di coitoro pronunziavano spesso la parola 
di Portoghese, e facevano anche menzione 
di Latntuca. sull' Isola. d'Ende, dalla qual 
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del Cap, Cook 13 
circostanza emendasi congetturato, che vi 
fossero de' Portoghesi in qualche parre dell' 
Isola, uno de' nostri , di nascita Portoghe- 
se, che trovavasi nel battello, cominciò a 
voler conversare nella propria lingua con 
quest' Isolani ; ma ben presto sì accorse , 
che ne sapevano in tutto due o tre parole 
materialmente. Allorché poi vollero costo- 
ro far comprendere alla gente dello scap- 
pavia , che vi era una Citta presso al por- 
to indicato: uno di loro, ad oggetto di dar- 
ne un segno sicuro , fece capire , che do- 
vevano i nostri esaminare una cosa , la 
quale venne da lui espressa coli' incrociare 
le proprie dita, nè altro allora vi volle a 
persuadere il buon Portogli e -e , che questo 
Isolano intendesse di parlar di una croce . 
Mj quando appunto tornava il battello ver- 
so il naviglio, accostossi quel cavaliere ve- 
stito all'Europea; non avendo però l'Offi- 
ciale alcuna speciale commis-vione per lui , 
non si fermò affatto, anzi stimò suo dove- 
re di scansare qualunque conferenza con 
questa persona . 

Alle ore sette della sera gettossi 1' an- 
cora Dell' indicata baja, circa un miglio 
lontano dalla costa, ad una profondita di 
braccia l3 . Neil' entrar che fecesi in que- 
sta baja , scoprissi subito una gtan Citta 
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Indiana , verso la quale si volsero allora, 
gì' Inglesi , alzando una banderuola .sulla ci- 
ma dell' albero di perrucchetto . Rimasero 
essi bentosto sorpresi al veder inalberare 
alU Città bandiera Olandese , ed al senti- 
le tre colpi di cannone; ma con nitro ciò 
Continuarono la loro gita finché poterono 
trovar fondo, e. quando questo mancò, fu 
gettata l'ancora più ricino che fosse pos- 
sibile . 

All'alba del seguente giorno fu veduta 
la stessa bandiera sulla spiaggia dirimpet- 
to al vascello; onde pensandosi allora da 
Cook, che avessero gli Olandesi uno sta- 
bilimento in quest'inda, spedi a terra il 
fecondo Tenente a far visita al Governa- 
tore, oppure alla persona principale del 
luogo, ad oggetto di renderla inceda chi 
fossero gli stranieri, e per qnal ragione si 
fossero su quella costa fermati. Fu rice- 
vuto quest'officiale nell'atto stesso dello 
sbarco da una guardia di venticinque o 
trenta Indiani armati con fucile , che lo 
condussero alla citta, portando seco la se- 
cónda bandiera collocar*, già sulla riva , e 
marciando senza il minimo ordine milita- 
re. Giunto ch'egli fu, l' introdussero pres- 
so il Raja o Re dell'isola, •cui disse l'In- 
glese per mezzo d'un interprete Portoghe- 




del Cap. Cooi 15 
se. esser il stlo bastimento un vascello da 
guerra del Re della gran Brettagna , e che 
avendo a bordo molti ammalati, aveva bi- 
sogno di qualcuno di que 1 rinfreschi , che 
potevano essergli somministrati dall'isola. 
Replicò a tal discorso Sua Maestà di esser 
dispostissima a procurare tutto ciò che de- 
sideravano i naviganti; ma che attesa 1* 
alleanza sua colla Compagnia Olandese dell* 
Indie orientali, non poteva commerciare 
con vemn altro popolo , senz'averne prima 
ottenuto l'opportuno consenso, al «ual ef- 
fetto sarebbe andato egli stesso a doman- 
darlo immediatamente all' Agente della det- 
ta Compagnia, ch'era il solo bianco di tut- 
ta l'isola. Di tatti nello stesso momento 
spedi una lettera a qweat' uomo , la cuire- 
sìdenza stava in qualche distanza nell'in- 
terno del paese, per cui l'informava dell' 
arrivo degl'Inglesi , e della loro domanda, 
mentre intanto M. Gore spedì indietro uno 
de' nostri al vascello per informare il Ca- 
pitano dello stato delie cose e de'prelimi- 
tiarì del trattato. Passare appena tre ore 
di tempo, comparve il Residente Olande- 
le a rispondere in persona alla lettera, e 
camma vasi Gian Cristoforo L,ange , nativo 
di Sassonia, il quale era appunto quello 
Stesso veduto già a cavallo in abito Euro- 
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peo dall'altea parte dell' isola . Cominciò 
e^li dunque a trattare il Tenente Inglese 
con molta civiltà., e lo assicurò , che i na- 
viganti sarebbero stati padroni di com- 
prare tutto il bisognevole da quell'isolani; 
ed avendo poco dopo mostrato qualche de- 
siderio di andare a bordo, cosa clic piac- 
que di fare anche al Re, ed a moki, al- 
tri Indiani del suo seguito, volle M. Go- 
re accomnagnarveglì , avendo intanto lascia- 
to due de' nostri a terra a richiesta delle 
persone , che bramavano di trasferirsi al 
naviglio. 

Giunsero tutti verso le due ore, ed es- 
sendo appunto apparecchiato il pranzo, ac- 
certarono 1' offerta fatta dal Capitano , di 
dividerlo insieme con loro. S'immaginò e- 
gti allora, che si ponessero immediatamen- 
te tutti a sedere; ma parve il Ile dubbio- 
so, e disse finalmente un poco confuso, 
eh' egli noncredeva potersi soffrire da noi 
altri bianchi, ch'essendo egli di un color 
differente, dovesse sedere in compagnia de* 
nostri. Furono però ben tosto -dissipati i 
suoi scrupoli, ed ognuno si pose a tavola, 
con gran contento ed ilarità, avendo per 
buona sòrte varj interpreti ; polche Solan- 
do e Sporing sapevano abbastanza l'Olan- 
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dese per parlare con M. Latrge , c molti 
marinari potevano parlare con qualche In- 
diano , che intendeva ii Portoghese . Ac- 
cadde intanto , che essendo composto il 
pranzo per lo più. di castrato; mostrò il Ile 
un gran desiderio di avere «no dì questi 
animali d' Europa ; e sebbene non ne fos- 
se rimasto a bàrio altroché uno, pure si 
ebbe da Cook la condiscendenza di presen- 
targlielo. 

Ma la facilità , con cut ottenne un tal 
dono, l'incoraggi a domandare un cane In- 
glese, e M. Banks, senza farsi pregare gli 
regalò tosto il suo bravo levriero ; lo che 
forse notato da M. Lange, fece anch' egli 
capire di bramare un cannocchiale de' no- 
stri , e 1' ottenne parimente senza ripeter 
parola . Ciò fatto , dissero allora que- 
sti ospiti , che F isola era abbondante dì 
bufali , di castrati , di porci , e di vo- 
latili , e che il giorno dopo ne sareb- 
be stata condotta una gran quantità sulla 
spiaggia, perchè avessero potuto i nostri 
comprarne quanti mai ne desideravano . 
Or furono così contenti gì' Inglesi di tal 
notizia, che fecero bere gì' Indiani, e il 
Sassone specialmente più de! dovere, onde 
volendosene costoro andare prima di esser 
'. Tom, XIX. fi 
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giunti al grado dell'estrema ubriachezza,, 
furono ricevuti sul ponte ila' nostri soldati; 
dì marina sottomarini, tratt 3 m ; nto fetta 
loro anche quando erano giunti al Yasccl-, 
lo . Parve ancora curioso il Re di veder 
fare l'esercizio; e volendosi da' nostri con- 
tentare anche in questo, fecero allora i. 
soldati tre scariche diverse, le quali fu- 
rono da S. M. esaminate con tale atteri- 
7.ione , ch'egli rimase sorpreso dell' ordinev 
e della prontezza delle loro evoluzioni, e 
Specialmente della maniera, con cui i sol- 
dati scaricavano i loro facili; anzi la pei" 
ma volta egli percosse // bordo del Vascelr 
Io con un bastone, che teneva in msno, 
esclamando ad alta voce, che da tutti gli 
.spari senrivasi un solo e medesimo suono. 
Farti dunque da' vìa" ^'attiri molti regali a* 

nove colpi di cannone, a' quali essi rispo- 
sero con tre discinte acclamazioni. . 

Si trasferirono a terra in compagnia de! 
medesimi i Signori Banks e Solander , egli 
accompagnarono, alla Cit:'a, quale essi vider» 
composta di molte case , alcune delle quali 
erano ancora assai grandi , consistendo par- 
rò queste unicamente in un tetto coperto 
di foglia di palma, e sostenuto sopta U» 
Sidaro di legno .per mezzo di colonnella di 
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circa quattro piedi d'altezza. Presentarono 
quindi gli abitanti a' nostri Naturalisti un 
poco di vino dì }ulma, ch'era il sugo fre- 
sco dell' albero, non fermentato, ed aveva 
un sapore dolce, non punto disgustoso, a 
segno che quando i due Inglesi tornarono 
a lordo , pensarono che un tal liquore a- 
vrebhe potuto contribuire alla guarigione 
degli scorbutici sul Vascello medesimo. 

La mattina seguente andò a terra an* 
che il Capitano con molti officiali, ad og- 
getto di restituire k visita al Re. ; ma il 
fine principale della gita si era la premu- 
ra di procacciarsi de' bufali , castrati, e tic- 
celli, i quali, secondo la promessa , avreb- 
bero dovuto trovarsi sulla riva . Rimasero 
pertanto assai mortificati al vedere che S. 
M. ed 1 suoi isolani non avevano darò al- 
cun passa per mantener la parola ; si porta- 
rono nulladimeno alla casa d' adunanza , 
fabbricata , come sono due o tre altre an- 
cora , dalla Compagnia Olandese, essendo 
queste distìnte dalle altre de' paesani, per 
mezzo di due pezzi di legno simili ad un 
pajo dì corna di vacca , uno de'qualì ve- 
ci evasi collocato ad ogni estremità delia 
cima, in cui termina il tetto. Notossi dun- 
que allora , che i' Indiano sull' altra par- 
te dell' isola voleva iaj' presentare gueaci 
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pezzi di legno quando incrociava le dita , 
«ebbene il buon Cattolico Portoghese aves- 
se veduto in quel gesto una vera croce, 
dando anche ad intendere per questa ragi « 
ne , che i suoi paesani avevano uno stabili- 
mento sull'isola Quivi fu pertanto incon- 
trato M. Lange cri Re, il quale chiamatasi 
A Madacho tomi Djara, e stava allnraae- 
compagnato da' primi personaggi del paese. 
Si avan7arono gl'Inglesi, e dissero a S M. 
di aver nel battello mercanzie di diverse 
sorte per poterle cambiar;* cu' rinfreschi pro- 
messi , onde avendogli chiesto licenza di 
poterle sbarbare l'ottennero immediatamen- 
te. Ma volendo cominciare allora a conve- 
nire del prezzo de' bufali, porci, castrati ec. 
e della somma pagabile in denaro, si vider» 
tosto i nastri sparire dagli occhi il Sassone, 
col pretesto , che rutto ciò doveva accordar- 
si cogli stessi isolani aggiungendosi da co- 
stui solamente di aver ricevuto una lettera 
dal Governatore di Concordia nell' isola di 
Timor, quale al suo ritorno avrebbe subico 
comunicata agi' Inglesi. 

Siccome poi era molto avanzata la mat- 
tina , né volevano i nostri tornarsene a bor- 
do a mangiar de' cattivi salumi, mentre 
stavano a terra in mezzo a cibi moltopiù 
delicati, pregarono il Sovrano a far render 
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loro un porchetto, e una porzione di rito, 
ed a farlo eziandio cucinare perle mani da' 
suoi sudditi; ma avendo egli assai civilmen- 
te risposto, che se mai avessero voluto gì* 
ospiti adattarsi a mangiare alla maniera do* 
suoi sudditi, avrebbe avuto l'onore di re- 
galar queste piccole provvisioni , venne mol- 
to ringraziato dagl' Inglesi , i quali accet- 
tando immediatamente l' esibizione , manda- 
rono a bordo a prendere il vino. 

Fu dunque apparecchiato dopo qualche 
tempo U pranzo in 36 piatti, o piuttosto 
panieri, contenenti tutti o del porco, o del 
xiso, essendovi anche tre vasi di terra pie- 
ni di brodo , in cui era stata cotta la car- 
ne di porco ; e disposti in terra questi ali- 
menti , vi si disposero atrorno diverse stuoje 
per far sedere i forestieri . Furono quindi 
condotti i viaggiatori verso un buco fatta 
nel solato , presso di cui stava un uomo eoo 
un vaso fatto di foglie di palma , pieno d* 
acqua per potersi lavare le mani; e ter- 
minata una tal operazione, si misero at- 
torno a'piatti aspettando a tavola il Re. 
Ma siccome non veniva mai , sì cercò di 
lui, e si seppe in risposta, che il costu- 
me del paese non permetteva a chi dava 
da pranzo di porsi a sedere cogli ospiti 
#uei, e che se vi fosse Rat? intanto. j£ 
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sferro d'i veleno, egli sarebbe venuto sola 
'a pregusrar le pietanze . A tal proposizio- 

t.itt di non avere affatto un simile timo- 
re, anzi chiesero in grazia agl'Indiani di 
"non' trascurare nessuna delle loro usanze e 
consuetudini di tavola. In compagnia dun- 
Tjue del primo Ministro del Re, e di M. 
'Laige (ecesi da' nostri un buon desinare, 
sperimentando il porco e il riso veramen- 
te preziosi, e il brodo assai buono; ma 
erano così piccoli i coccliiari fatti dì fo- 
■glie di palma, che non ebbe nessuno U 
pazienza di servirsene. Dopo pranzo poi 
-fecesi girare il vino, -ed avendo di nuovo 
'fatto ticerea del' He, credendo, che potes- 
se almeno b>re in sompagnia degl'invita- 
li , >g!f "iflffndò- a scusarsi- per la feconda 
-volta, dicendo- non ess. ;r corivenevole al 
■padrone di casa- T ubriacur.i , nè aver egli 
altra via- da scarnare un tale inconvenien- 
te, fuorché quello di non gustare il no- 
■fitfo 1 vino"! i." !.. 

' Appena terminò dunque il pranzo, vol- 
lero i nostri u.sdt di caia per far sedere 
ne' luoghi medesimi ì marinari, e le per- 
sone di 'servizio , i quali tutti, non aven- 
do potuto oinsumare tanti avanzi, furono 
■obbligati dalle donne sopraggiunte-a vao- 
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tare i vasi e i canestri , e a portar via. 
tuttto ciò che non era stato mangiato. E 
siccome il vino riscalda, e d'ordinario di- 
lata il cuore, si colse dall'Inglesi il mo- 
mento, in cui potè credersi, che venisse- 
ro tali effetti operati negl' Indiani , per par- 
lar da capo di bufali e di castrati, de' 
quali non erasi fino allora fatto menzione, 
malgrado la promessa di dovergli portare 
la stessa manina . Ma il Sassone allora A- 
gente della Compagnia 'con rutta la flem- 
ma possibile diede p;irtc del contenuto del- 
la pri-resa ietterà del Governatore di Con- 
tordi,! , il quale dopo aver avvertito l'A- 
■gente , elle un vascel'o straniero aveva tat- 
to vela per l' isola di Savfi , ingiungeva al 
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de' piccoli rinfreschi, che pativano esser 

somministrati loro sull'isola. 

Al sentir quest'ambasciata pensarono su- 
bito i nostri essere stata tutta identa dal 
Sassone, per poter fare qualch' estorsisne 
di denaro in caso di mancanza , e si sup- 
pose ancora, che nel proibire i regali.che 
potevano farsi agl'isolani, egli sperasse di 
potergli convertire in suo proprio vantag- 
gio . Di fatti v^desi la sera stessa non es- 
sere stati condotti alla riva nè bufali, nè 
porci, ma solamente un piceni numero di 
castrati, riportati subito indietro, prima 
che avessero potuto i nostri farne prov- 
vista . SÌ comprò nondimeno qualche uc- 
cello , e una gran quantità dì siroppo fat- 
to di sugo di palma , ' migliore assai della 
vie/asta , e molro meno dispendioso. In vi- 
sta di ciò pensò CoOk. di lamentarsi di un 
tal procedere con M. Lauge, il quale im- 
maginando allora un nuovo sotterfugio;, 
ebbe la bontà di dire, che se fosse anda- 
to il Capitano stesso sulla riva, avrebbe 
potuto comprare quanto mai avesse voluto; 
ma die dovendo gl'isolani prender denaro 
dalle persone subalterne dell'equipaggio, 
avevano temuto di averlo alterato e con- 
rrafFitto. SJcgnossi veramente in quel mo- 
mento il nomo Cook, perchè costui aves- 
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se fin allora tenuto nascosto un tnl fatto , 
te -era i veto , 9 perchè avesse avuto l'ardire 
dì addurlo per causa , se era falso , come on- 
ninamente esser doveva. Potatosi nondime- 
no il Capitano in persona sulla spiaggia , noti 
vide né bestiame nù altro, e in tutto il vicinato 
non potè trovate unluogo da far la sua prov- 
visione, la assetila però di Cotik l'astuto Lan- 
gc disse a-M Banks, che gl'isolani erano 
mal contenti per non estere stato loro of- 
ferro dell'oro per le loro mercanzie, sen- 
za del quale speJiente non si sarebbe con- 
cluso mai nulla. A questa nuova proposi- 
zione /più maliziosa di tutre le altre non 



credè Tingi ese di dovere affatto risponde- 
te, e levatosi tosto, tornossene a bordo 
con tutti i suoi compagni, assai scontenti 
dell' vsito del loro negoziato . 

iMa siccome in quella stessa giornata 
aveva il Re promesso di far venire il dì se- 
guente le necessarie provvisioni alla spiag- 
gia , ed aveva anche addotto qualche ra- 
gione per scusar la passata mancanza , me- 
no insultante, e maligna di quelle inven- 
tate dall' Agente Olandese , tornaiono ì no- 
stri il giorno dùpo a sbarcare, distribuen- 
dosi in guisa , che il Dottore Solander ai 
portasse alla Città per abboccarsi con Lan- 
ge, e che ii Capitano rimanesse sulla riva 
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per veil^re quali provvisioni Foste staro pos- 
sibile di procacciarsi-. Quivi trovosù per- 
tanto da Cook uii vecchio Indiano, cui era 
sraro dato il t-toìo di primo, ministro , ar* 
tesa I' autorità eh' esercitava ; e volendo l' 
Inglese trarre quest' uomo dalla sua parte , 
gli esibì un canocchiale; ma non 'vedendo 
sul mercato altro che un bufalotto , sentì 
che il prezzo del medesimo - era di qua- 
si 30 ducati, vale 3 dire del doppio del 
suo esuberante valore , ed avendone esibi- 
ti si accorse benissimo, che il padro- 
ne dell' animale sarebbe stato più che con- 
tento del palmento ; ma prima di accet- 
tarlo , soggiunse di doverne andare a do- 
mandare la permissione al Sovrano! Spedi» 
to dì fatti un espresso a S M. , e tornata la 
decisione in risposta , che il bufalo non doves- 
se vendersi per m?nodel primo presto richie- 
sto , ricusò allora Coolc di volerlo pagare cosi 
caro,eil intanto fu spedito un altro mesto, che 
si trattenne assai più lungamente del primo . 

Mentre per altro si stava aspettando il 
ritorno di costui , rimase assai sorpreso il 
Capitano al vedere il Dottore Solander ve- 
nirsene dalla Citta seguito ila più di 100 
persone , alcune delle quali erano armate 
di fucili, altri di lance. Domandatasi dun- 
que k ragione di tale apparenza di ostili- 
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rà , rispose il Dottore di esercii star» spie* 
gato da M. Lange un orline dei Re, che 
proibiva a tutti i suoi sudditi il commer- 
ciare co' forestieri , perchè questi avevano 
ricusato di pagare le mercanzie più della 
meta del valore delle medesime , e che 
passato quel giorno , non sarebbe staro più 
permesso di comprare qualunque piccola, 
cosa in qualsivoglia maniera . Ma per dare 
maggior colore alla faccenda , cogli Offi- 
ciali , che comandavano 1' accennato di- 
staccamento , videsi un uomo nativo di Ti- 
mor di patenti Portoghesi , il quale conob- 
beii poscia per un collega , o mezzano del 
Fattore Olandese ; e pretendendo costui dì 
avere un ordine del Re , espose in sostan- 
za quanto aveva già saputo il Naturalista, 
dal Sassone raggiratore . Non rimase allora 
più dubbio, che non fosse questa tutt' ar- 
te impiegata dall' Agence per avere dena- 
ro da' viaggiatori , « eh' egli si fosse già 
preparato a tal' estorsione fin dalla suppo- 
sta lettera del Governatore di Concordia . 
Mentre però si stava deliberando da' nostri , 
qual misura dovesse prendersi in tal con- 
tingenza , il Portoghese per arrivar più pre- 
sto a capo del progetto 1 , cominciò tosto a. 
rimandare indietro gì' Indiani, che aveva- 
no gii portato gli uccelli t U sireppo , e 
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alcuni altri ancora, che cominciavano a 
condurre qualche bucalo, e qualche castra- 
Io. Rivolgendo allora Cook Io sguardo al 
vecchio, cui aveva regalato il canocchiale, 
vide nelle sue occhiate un certo patente 
rammarico; on£e presolo per la mano, e 
fatfogli un altro regalo, consistente in una 
grande sciabola, il Ministra in quel punto 
ci mise ad agitarla minaccioso sulla testa 
del Portoghese , che cominciò fortemente 
a tremare, ed e!>be ordine tanto costui, 
come pure 1* officiale comandante del di- 
staccamento, di porsi a sedere dalla par- 
te di dietro. A rat vista gì' Indiani, i 
quali malgrado gl' ingiusti pretesti de' Fat- 
tori Olandesi, bramavano agentemente di 
vendere le loro mercanzie , e che volevano 
indubitatamente piutto-to petmutarle coli» 
nostre, che averne del denaro, per loro 
quasi inutile , profittarono in quel momen- 
to della propizia occasione, e in poco 
tempo videsi molto ben provvisto il mer- 
cato. Trovos.i nulladimeno il Capitano del 
vascello obblig:ito a pagare circa 60 duca- 
ti per due bufali, uno de' quali non pe- 
sava più di 160 libbre; ma ne comprò 
altri sette a multo miglior prezzo, ed a- 
vrebbe potuto farne tutta quella provvi- 
sione che volerà a prezzo anche astai mi* 
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Bore, poiché si conduce va no allora a man- 
tire sopra la spiaj-ia. Aderisce Cook, che 
Lange dividesse almeno il profitto d' He pri- 
me compre sì care, attesi i suoi mfnrggì 
e prepotenze, e che avrebbe fatto lo stes- 
so anche dopo, se la vendita fosse stata 
conclusa in oro, com'egli aveva assoluta- 
mente preteso;ma rimasero gl'Indiani con- 
tentissimi, e il perfido Agente con tutt' i 
suoi raggiri deluso. Tutti questi rinfreschi 
poi consistevano in nove bufali , in sei ca- 
strati , tre porci, in trenta dozzine di uc« 
celiarne, in un piceol nnmero di limoni, 
in alcune noci di cocco, in molte dozzine 
d' uova trovate poi, per metà almeno, pu- 
trefatte , in un poco d'aglio, e finalmen- 
te in una quantità di secchj di siroppo Ai 
palma . 

CAPITOLO IX. 

descrizione particolare dell' isola di Savn , 
de' suoi prodotti, ed abitanti, eoa un pie 
colo vocabolario della lingua che sì parla 
nelP isola. 

TL mezzo di quest'isola chiamata dagli 
* abitanti Savti , giace premo a poco al 
grado Io 35' di latitudine Sud , ed è sì 
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poco conosciuta, die assicuri Cflot di non 
aver trovato mai una Cacca, mila quala 
venutt !a medesima con esattezza distinta, 
Ejili dice di averne veduta una bell'antica 



confusa con SandtJ Bosch: anzi Runno stes- 
so parla di un'isola di Saoto, e dice, esser 
questa la stessa con quella , che chiamasi 
Si'iikl Dosck dagli Olandesi . Ma 1' isola dì 
Savu è diversa da tutte quelle, delie quali 
si è fatto menzione , come pur* da Timor , 
da Rotte, e da tutte le altre incontrate 
per que'mari, le quali sono molto distan- 
ti dalla situazione di questa . Da Levante 
a Ponente ha la medesima circa 24 mi- 
glia di lunghezza; ma la larghezza non 
ci viene indicata dagl'Inglesi, a* quali riu- 
scì appena di poterne esaminare la cost* 
settentrionale . Saba vien appellato il por- 
to , in cui stava sull'ancora lo Sforzo, ed 
ha quel nome dal nome del distretto, en- 
tro cui trovasi lo stesso porto situato, 
giacendo sulla parte N O. dell' isola , ed 
essendo coperto dal vento regolar* di S. O. 
ma aperto al N. O. Seppesi quivi esservi 
due altre baje, ove possono dar fondo i 
Vascelli, e che la migliore chiamata Timo, 
limane dalla parte S. O. della punta S. E.; 
non essendosi però rilevato, nò il nome, 
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de la magnificenza e la bellezza degli al- 
beri, che adornano quella parte di mon- 
do, appena la più forre immaginazione può 
da se rappresentarsi lutei gì* incarnì di un 
») ridente prospetto . 

Gli alberi principali dell' Isola consisto- 
no nel palmisto ventaglia, liei cocco, nel 
tamarindi dopo de* quali vengono i limoni, 
gli aranci, e quella specie di alberi chia- 
mata manale, o mangile', e fra gli altri ve- 
getabili prodotti vedesi somministrare ab- 
bondantemente dal suolo del formentone ; 
della saggini j del riso, del miglio, e de' 
meloni d'acqua, essendo visi anche distinta, 
la canna da Tucchero, alcune specie di le- 
gumi e d' erbe Europee, e specialmente il 
sedano, la maggiorana , 1' aglio , e il finoc- 
chio. Per quello riguarda poi gli oggetti 
eli capriccio e di lusso , hanno quest'Iso- 
lani il betel, 1' anca , il tabacco, il coto- 
ne, l'indaco, e una p'ccnla quantità di 
cannella , che piantasi quivi quasi per cu- 
riosità , potendosi anche dubitare , se sia. 
cannella vera, mentre hanno gli Olandesi 
Una premurosissima cura di non lasciarne 
alcun albero fuor dell' isole a tal coltura 
destinate, come minutamente abbiamo al- 
trove osservato. Ma oltre a' descritti frut- 
ti 
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ti ve ne .tono altri molti , e specialmente 
quello dolcissimo della Saponaria ben co- 
gnito nell'isole d' America , e un nitro più 
piccolo, di figura ovale, chiamato binubi , 
i quali crescono ambedue sopra cerri ar- 
1/oscelli . Questo blinibi [13 circa tre o quat- 
tro pollici di lunghezza , ed e nel meno 
della grossezza di un dico, terminando in 
punta all' una e all' altra estremità . Ve- 
desi appunto, come il mio, coperto con 
una sottilissima pellicola d'un verde chia- 
ro, contenendo nell'interno un piccol nu- 
mero di semenze disposte in forma di stel- 
le ; e sebbene abbia un acidetro gustoso, 
non può mangiarsi crudo, ma credesi ot- 
timo marinato, e stufato, somministrando 
allora una salsa acidetta , che fu sperimen- 
tata da' nostri molto buona sopra le loro 
peranze . Fin qui de' vegetabili : passiamo 
adesso agli animali dell'Isola. 

Fra' quadrupedi domestici dell' Isola di 
Savu si numera il bufalo, il castrate-, la 
capra , il porco , il cavallo , 1' asino , il ca- 
re , e il gatto, come pur fra' volatili il 
pollo e il piccione : animali tutti ; che vi 
si trovano in gran quantità. Ma sono que' 
bufali assai differenti dagli animali cornuti 
d' Europa, avendo le orecchie più grandi, 
Tom. XIX. C 
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la pelle qua-i lenza pelo, Iq corna in cur- 
vate una verso l'altra, e prolungare verso 
la. parte posrcrinre del capo, ed essendo 
finalmente privi della comune giogaja.As- 1 
serisce Cook di averne quivi veduti alcuni 
grossi come i più grossi bovi d'Europa, e 
'debbono esserven? di quelli molto ancora 
più grandi, poiché M. Uanlcs ebbe oecasio- 
rle di osservare un pajo di corna che ave- 
vano tre piedi e nove pollici e mezzo dal- 
la punta dell' una fino a quella dell'altro; 
quattro piedi , un pollice e mezzo nella 
maggior di-tanza dall'uno all'altro, men- 
tre il semicircolo firmato da quelle corna- 
sulla fronte inalzava*! a sette piedi, sei pol- 
lici e mezzo d' altezza . Bisogna perè os- 
servare , che qualunque bufalo dell' Isola 
dì Savu pesa poco più, della metà di un 
bave nostrale della stessa grandezza , onde 
quelli , che si stimavano dagl'Inglesi del 
peso di 400 libbre , non pesavano più di 
250 , poiché sul fine di quella stagione 
rengono l'ossa appena coperte, non aven- 
do carne affatto in tutta la testai e mo- 
strando sulle coste verissimamente pelle ed 
ossa snlranto. Nondimeno la carne di que- 
sti animali è sugosa e dì tal sapore, che 
i-trebbe migliore di quella de' nostri bo- 
vi, se in quel paese arso dal Sole non 
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fossero i bufali ridotti a morire di fame . 

Piccoli sono i cavalli, ma pure assai agi- 
li, e pieni di fuoco, specialmente corren- 
do di passo, che è la maniera di cammi- 
nare più comune a' medesimi. Senza lelitj 
vi montano «opra gli airi tarori , i quali non 
hanno altra briglia fuor di una piccola ca- 
vezza , con cui regolano ogni moto dell' 
obbediente animale . I montoni poi sono 
di quella specie , che chiamasi moncone di 
Bengala, e per conseguenza differenti per 
molti versi da' nostri, poiché in vece di 
lana, sono tutti coperti di pelo: hanno le 
orecchie lunghissime , e pendenti sotto le 



corna, il muso inarcato, 
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quelli, che poterono vedere gì' Inglesi, dì* 
Cendoci però , die vi si trovano sulla co- 
ita le tartarughe, riguardate dagl'Isolani,' 
come da tutti Ì popoli della terra , per u» 
cibo squisito . 

Sono gli abitanti di que>to pace di un» 
statura assai mediocre , e le donne spe- 
cialmente p ccolissime e grasse, avendo il 
colore bruno cupo, ed i cartelli luci e ne- 
ri . Quivi non si osservo differenza veruna 
fra il colore de' ricchi e de' poveri , come 
nell'isole del mare del Sud, dove coloro, 
che più srann i esp >sti all' ingiurie dell' 
aria sono premo a poco tanto bruni, quan- 
to gli abitanti della Nuova Olanda, men- 
tre le persone di una pià distinta- condi- 
zione hanno il colore così bello, quanto 
possono averlo gii «tessi Europei. Ma nel!' 
itola di Savu Mi uomini tutti generalmen- 
te sono ben fatti, vigorosi, ayilì, e la lo- 
ro fisonnmia è più varia rii quel che ac- 
cade comunemente rra gli abitanti del- 
lo stesso paese, sebbene la fisonomis delle 
donne sia per lo contrario sempre la atessa 
sopra ogni volto. 

Attaccano gli uomini i loro capelli alla 
sommità della testa con un pettine , e le 
donne gli annodano indietro in una ma- 
rnerà non affatto disdicentc. Ma 1' uno « 
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f altro sesso ha per costume d! strapparsi 
i peli «otto le ascelle, conforme fanno gli 
uomini ancor della barba , a segno che lo 
persone di condizione portano a tal effet- 
to certe pinzette d'argenro sospese al col- 
lo per mezzo di un cordone. Ve ne sono 
veramente alcuni, che lasciano qualche pe- 
lo sul labro superiore , ma con tutto ciò 
tengono sempre corti anche questi. 

Il vestito dell' uno e dell' altro sesso 
consiste in una stoffa di cotone , i di cuì 
fili tinti di turchino di differente grada- 
zione producono un cangiante non ingrato 
agli occhi di un Europeo, e questa sorti 
di stoffa si fabbrica nell' isola stessa . Il 
vestito poi componesi ordinariamente con 
due pezzi di tale stoffa, ciascuno de' quali 
ha due canne di lunghézza , e una canna 
« mezza di larghezza , piegandosi 1' uno 
attorno a' reni , e servendo l'altro a co- 
prire la parre superiore del corpo . Sulla 
cintura sogliono gli uomini chiudersi l'or- 
lo inferiore di quel pezzo, che cinge i re- 
ni, e lasciano l'altro lembo più aperto, di 
maniera che forma una cintola ripiegata 
ad uso di tasca, in cui pongono i loro col- 
telli, e i piccoli mobili, che porrano ad- 
dosso. L' altro pezzo poi lo passano dietro 
aoura la cintura, e tirando uno dtgl'estre- 
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mi sopra fi spalla sinistra, e I' altro sulla 
dirirta , gli fanno cascare ambedue sotto 
al petto, e gli attaccano dalla parte d'a- 
canti alla cintura , di modo che stenden- 
doti , o ristringendone le pieghe , posso- 
no pivi o meno coprirsi il corpo , con- 
forme stimano meglio , tenendo però af- 
fatto nude le braccia, i piedi e !e gam- 
be. La differenza dell'abito fra l'uno e 
I altro sesso consiste principalmente nella 
maniera, con cui di>ponesi quel pezzo che 
serve di cintura; poiché le donne, in ve- 
ce di Stringere ii lembo inferiore, e di la- 
sciare ondeggiare a guisa di tasca l 1 altra 
estremità superiore , chiudono per lo con- 
trario questa medesima , e lasciano V altra 
calcare fino al ginocchio in guisa appun- 
to di un gonnellino de' nostri . Nè passa- 
no esse neppure dalla parte d'avanti quel 
pezzo che cuopre il cotpo sulla cintura ; 
ma sogliono attaccarlo sotto le btaccia per 
coprirsene il petto colla maggior decenza 
del mondo. 

Oltre a questa distinzione, avvene pur» 
un' altta fra l'uomo e la donna , non aven- 
do le donne co** alcuna , che serva lorodf 
cappello , mentre gli uomini al contrario 
portano sempre attorno alla testa una spe- 
«ie di benda non molto larga, ma fatta 
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eolie stoffe più belle clic possono mai tro- 
varsi; assicurando i testimoni di vista di 
averne notato qualcuno , che si serviva di 
un bel fazzoletto di seta, ed altri di un 
pezio di finissima monelli na , con cui fa- 
cevano una specie di piccolo turbante in 
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Simo dalla Compagnia Olandese dell'Indie 
orientali, di cui queste lettere rappre-en- 
tano l'arme. Sonasi parimente veduti a* 
medesimi alcurfì ornamenti di grani di ve- 
tro In forma di smanigli e di collarine: 
Hiobili comuni ad ambedue Ì ami, es«tt- 
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dovi poi per le danne alcuni cordoncini o 
cìntole fitte cogli stessi grani, colle tjua- 
li sogliono attaccare i lor gonnellini . Le 
orecchie forate sono similmente comuni 
Figli uomini a alle donne senza veruna ec- 
cezione; ma con tutto ciò non si vide mai 

Altri vesriti patimento non furono veduti, 
fuorché quelli comuni , ad eccezione dì 
quelli del Ile, ctie aveva una specie di 
veste da criniera di una rozza tela India- 
na, e del suo ministro, il quale ricevè 
una volta i viaggiatori con una sotta di 
toga nera. Vi erano però cetti fanciulli 
di dodici o quattordici anni, Ì quali ave- 
vano alcuni cerchj fatti a linee spirali di 
grosso filo di rame , che per tre o quat- 
tro volte cingevano le loro braccia sotto 
ftl gomito; come pure alcuni altri uomini, 
che tenevano sulla atessa parte del corpo 
vnrj anelli d'avorio, di due pollici di lar- 
ghezza, e di un pollice e qualche cosa di 
più di grossezza; ma fu detto allora, che 
Ì figli solamente de' Rajas a Capi poteva- 
no portare quest'incomodi ornamenti per 
segno della nascita loro signorile e distinta . 

Quasi tutti gli uomini imprimono sul 
braccio il loro nome a caratteri indelebili 
di color nero , come ancata fanno le dorr- 
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ne, stampandosi sorto lilla piegatura del 
gomita una figura quadrata, rappresenr an- 
te diversi disegni di fiori. Rimasero i no- 
stri sorpresi della rassomiglianza trovata fra 
questi segni e il Tutta™ degl' isolani del 
m<ire del Sud; e facendo qualche ricerca 
sull'orìgine de' medesimi , seppero essere 
stato quest' uso adottato dagli abitatori di 
Savu molto prima che giungessero presso 
di ioro i primi Europei, ed imprimersi an- 
cora sull'isole vicine da' respettivi abitato- 
li alcuni cerchj sul collo e sul petto . Sa- 
rebbe dunque questo un oggetto curioso, 
se potesse investigarsi la ragione di una 
tal pratica universale presso i selvaggi di 
tutte le parti del mondo, dall' estremità 
più. settentrionale d'America fino all'isole 
de' mari del Sud; mstodo, che forse dif- 
ferisce pochissimo da quello degli antichi 
Brertoni, per imprimer sul corpo loro si- 
mili segni > conforme altrove abbiamo notato . 

Tutte fabbricate sul piano stesso sono 
le case dell' isola di Savu , sebbene diffe- 
renti sieno per l'estensione, essendo mag- 
giori o minori, a proporzione della condi- 
zione e della ricchezza del padrone delle 
medesime. Hanno talune di queste fino a 
400 piedi di lunghezza, mentre alcune 
altre ne hanno appena 20; ra» tutte so- 
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no innalzate sopra certi pilastri o colonne 
di circa quattro pie Jt di. altezza , un' estre- 
mità delle quali vieti conficcata in terra, 

gno , di modo che fra questo e il terre- 
no avvi sempre uno spazio di quattro pie- 
di affatto vuoto . Sopta questo palco si 
collocano altri pali o colonne, le quali so- 
stengono un tetto inclinato, il comignolo 
di cui è simile a quello delle nostre ca- 
panne, vedendo. i scendere fino a due pie- 
di lontano dal palco t' estremità inferiori 
del tetto medesimo tutto coperto di foglia 
di palma , ed osservandosi la parte di mez- 
zo o sia il centro, racchiuso da' quattro 
iati con un tramezzo circa sci piedi ele- 
vato sopr'al palco medesimo; Due piccole 
camere sogliono pur qualche volta vedersi 
ne' lati; ma il rimanente dello spazio sot- 
to al tetto è aperto in maniera, da am- 
mettere liberamente l'aria e la luce. Con 
tutto ciò protestano gli osservatori, che il 
breve soggiorno da loro fatto in quest'iso- 
la non ha permesso alla loro attenzione di 
sapere l'uso di qtie' diversi appartamenti, 
sebbene abbiano però rilevato, che la ca- 
mera formata nel centro venga special- 
mente destinata alle donne. 

Si nutrono quest' Indiani di tutti gli 
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animali domestici dei paese; ma il primo 
fra tutti ad essere stimato è il porco , « 
il secondo it cavallo: dopo di questo vie- 
ne il bufalo, e quindi i volatili, colla pre- 
ferenza però sempre data al cane e al 
gatto in confronto del castrato e della ca- 
pra. Il pesce poi non è da loro valutato; 
e per mangiarne i soli poveri , bisogna 
pure che si trovino presso alla riva. In 
questo caso portano attorno alla cintura 
una piccola reticella, ebe fa patte del lo- 
co vestito , e di questa si servono per 
prendere que* pcscetti , che, per modo di 
dire, s' incontrano sotto le loro mani sen- 
za la minima cura. 

Quantunque siasi già fatta menzione de* 
vegetabili e de' frutti comestibili dell'iso- 
la, sembra nutladimeno, che il patinato 
Ventaglio domandi una particolar descrizio- 
ne, tanto più che in cerei tempi dell'an- 
no è l'unico cibo degli uomini insieme e 
degli animali. Ricavasi dunque da quest' 
albero una specie di vino chiamato Teddy, 
ed a tal effetto «e ne tagliano i bottoni, 
che dovrebbero produrre i fiori poco dopo 
usciti dallo stelo, attaccandovi sotto alcu- 
ni vasetti di foglie sì bene uniti uno coli' 
altro, che ricevono il liquore senza la- 
sci arac, scolare una gocciola. Alcuni uomi- 
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ni montano mattina e sera sugli alberi 
stessi per raccogliere il sago caduto in que' 
■vasi, quale serve d'ordinaria bevanda a. 
tutti gli abitanti dell'isolai ma ne ricava- 
no ancora una maggior quantità per far- 
ne un certo siroppo, e un certo zucchero 
assai ordinario. Chiamasi quel primo liquo- 
re dua, ovvero àuse, e al zucchero non 
meno clie al siroppo suol darsi il ionie di 
gulac. Questo siroppo poi si fabbrica fa- 
cendo bollire quel primo liquore io certi 
vasi di terra, finché siasi abbastanza con- 
densato , e il siroppo allora rassomiglia as- 
sai alla melassa, sebbene sia un poco più 
denso, e di un gusto ancora più grato. Il 
zucchero finalmente è di un color bruno 
rossiccio, ed è forse migliore del zucche- 
ro fugata del Continente dell' India, essen- 
dosi almeno sperimentato migliore dt tur- 
te le canne di zucchero non affi 'nate , che 
fiatai mai sulla terra guatate. Ebbero ì 
nostri timore in principio, che questo si- 
roppo , di cui ne prendevano una gran 
quantità, non cagionasse loro qualche dis- 
senteria; ma si accor>ero esser questo sì 
poco rilassante , che n^- ricavarono piuttosto 
un gran giovamento. D cesi che di que- 
sto si servano gli abiranti anche per in- 
grassare nun solo i porci, ma i cani sa* 
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•ora e gli uccelli, e ch'essi medesimi vi- 
vano per molti mesi di questo solo ali- 
mento, quando mancina le altre raccolte , 
e quando sono rari i cibi animali . 

Ma oltre a' descritti vasi , sono pure im- 
piegare le foglie del palmite ventaglio a. 
coprire le case, a far de' canestri, coppe, 
stuoje, e pipe da fumare. li frutto vera- 
mente non è multo stimaro; e siccome si 
fanno delle incisioni a' b. -troni dell' albero 
per uso del Dune, o del Toddy , vi riman- 
gono assai pochi frutti da .cogliere. La, 
forma però e grandezza de' medesimi è 
presso a poco quella di ima rapa, e veg- 
gonsi questi coperti, come la noce di coc- 
co , di un involucro fibroso, sotto di cui 
vi sono tre manJotle mangiabili prima clic 
sicno mature, le quali poi diventano sì 
dure, che non possono affatto masticatsi. 
Mi quando sono buone a mangiate, han- 
no un sapore assai simile a quello della 
noce di cocco verde, e probabilmente som- 
ministrano nella guisa medesima un'acqua 
lattiginosa, non molto però nutritiva. 

Tutta la cucina degli abitatoti di Savu 
consiste ordinariamente nel far bollire i 
loro alimenti, ma siccome rarissime sono 
le legna, ed incognita affatto qualsivoglia 
lorta di carbone, hanno essi inventato un 
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cerco apedienre, non affatto ignoto in Eu- 
ropa , ma che suol usarsi presso di noi 
■□pena ne' campi. Scavano costoro gotto 
ferra, un buco, in direzione orizzontale di 
due canne in circa di lunghezza , comi 
può essere la tana d'un coniglio, c fan-, 
no una grande apertura in una dell'estre- 
mità, facendone dall'altra una piccola . Per 
la prima mettesi il fuoco, e la. seconda' 
serve al passaggio dell'aria. Sopra questo 
solco incavato formano alcuni buchi roton- 
di, su de'quali pongono certi vasi di ter- 
ra, larghi nel mezzo, e puntuti verso il 
fondo, di modo che possa il fuoco agir» 
sopra la maggior parte della superficie d«* 
medesimi. Quantunque però ciascun di ta- 
li vasi contenga otdinariamente otto o die- 
ci carafe , vedesi non senza sorpresa quan- 
to poco fuoco vi bi»ngni per far bollire 1' 
acqua, poiché una foglia di palma, o un 
pìccol tronco di pianta secca, gettato di 
tempo in tempo in questo focolare , basta- 
no a produrre l' effetto. Ecco la maniera 
con cui quest'isolani fanno cuocere tutti 
gli alimenti, e formano gli zuccheri ed i 
siroppi: metodo non molto dissimile da quel- 
lo degli antichi abitanti del Perù, confor- 
me legge»i nel Viaggia al mare del Sud 
di Ttezìer , e metodo forse tale da pò- 
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tersi agevolmente e vantaggiosamente por- 
re in pratica dalla povera gente di qual- 
che paesi; mancante di legna . 

Hanno per altro ambedue i sessi In pes- 
s'ima costumanza di masticare il betel e 1* 
areca , e contratto un tal uso dall' in- 
fanzia, non fanno altro che masticare dil- 
la mattina alla sera questi caustici perni- 
ciosi . Con questa roba sogliono essi me- 
scolare uni specie di calce bianca, fatta 
di pietra di corallo o di conchiglie, e spes- 
so ancora una piccola quantità di tabacco: 
le quali cose tutte rendono la loro bocca 
disgustosa all'estremo per l'odorato insie- 
me e per la vista. Il fiato viene infetto- 
dal tabacco, e i denti dai betel e dall» 
calce si veggono putrefatti ed anneriti co- 
me carbone. Ivi si trovano persone dì ven- 
ti a trent'anni, i denti anteriori delle qua- 
li appariscono cariati fino alle gengive , non 
avendone nemmeno due soli della stessa 
lunghezza e grossezza; ma rosicati in un 
modo disuguale a guisa del ferro arruggi- 
nito, lo che suole attribuirsi all'uso ielle 
noci di areca, la di cut corteccia è dura 
• fibrosa; ma più probabilmente dee at- 
tribuirci alla calcina. Ragion evidente può 
esserne quella di vedere , che ì denti di 
quest'Indiani non tono già nè imossi né 
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tatti, tiè usciti dall'incastro della gengiva, 
ma rosicaci adagio adagio, a guUa dt'me- 
taili esposti all'attività di un acido poten- 
te ; poiché anche quando non comparisco- 
no i denti fuor delia gengiva, la radica, 
de' medesimi sta quivi fortemente attacca- 
ta. Ed ecco in quota sperienia un nuo- 
vo appoggio a favor di coloro che sosten- 
gono , che l'uso soverchio del zucchero 
guasti i denti degli Europei ; avvegnaché 
contenendo questa sostanza, specialmente 
affinata, una considerabile quantità di cal- 
cina , è chiaro che l'ossa debbono rima- 
nerne danneggiate , di qualunque specie si 
sieno, essendo la calce ciò che più le di- 
»tru;ge, conform'è noto a ciascuno. 

Or dunque allorché quest' isolani non 
manicano il betel e t' areca, fumano sicu- 
ramente il tabacco , e lo fanno in questa 
guisa . Della stessa foglia ne formano un 
cartoccio, e ponendolo all'estremità d'un 
tubo di sei pollici in circa di lunghezza, 
fatto con una foglia di palma , e grosso 
presso a poco come una penna d' oca; sic- 
come piccolissima sarebbe la quantità del 
tabacco che può contenersi dentro queste- 
pipe: per accrescerne 1' effètto, inghiotto- 
no lo stesso fumo; e quest'uso è special- 
mente comune alle donne. Non 
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i"Norì è cognita abbastanza' l'epoca, in 
cui pns.soho essersi uniti in società civile 7 
gli abitatori di questo paese, che viene in 
oggi diviso in cinque Principati, o NÌgreè,i 
I r vale a dire Laa't', Sebu , Reietta, Timo,'. 

e Mastaia, ciascuno de'quali. governasi -laL 
proprio Re- o Rajah particohre . Quello di 
Sebu, nel cui dominio sbarcarono gl'Ingle- 
si, aveva una grande autorità , senza che 
fos^e però circondato da gran pompa ed' 
ornamento, e senza che si mostrasse un 
distinto, significante rispetto per la sua per- 
sona.. Aveva costui circa 35 anni; ed era 
l'uomo più grasso di tutta l'isola, coni: 
parendo flemmatico rr lentissimo ; tale in- 
somma da lasciarsi interamente guidare dal 
suo vècchio minisrrti , che per fortuna sem- 
brava un ■ uomo onestissimo . Appellatasi 
questo ministro Manna Djai tne : e può ve- 
ramente supporsi che: ad un'integrità poco 
comune accoppiasse anche altrettanto ta- 
lento , poiché malgrado 1' autorità compar- 
titagli dal titolo di favorito del Principe, 
egli era amato da tutto quanto il distretto. 

Fu riferito allora a' naviganti , che quan- 
do nascono differenze tra' naturali , vengo- 
no dal Rajah e dal suo Consiglio termina- 
te senza dilazione e senza appello; ma 
Tom. XIX. D 
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dopo una matura deliberazione , e colla pia 
imparziale giustizia. Lo scesso M. Lange 
disse ancora, cìie i Capi Governatori suc- 
cessivamente de' cinque Principati dell'iso- 
la vivevano tra di loro da un tempo im- 
memorabile nella più stretta alleanza, e 
nella più cordiale amicizia ; con tutto ciìi 
egli aggiunse, che questo popolo è natu- 
ralmente valoroso e guerriero, a segno di 
essersi sempre coraggiosamente difeso da 
tutti gli stranieri nemici, che hanno ten- 
tato qualche invasione sull'isola. Possono 
quivi metters'in pochi giorni in campagna 
l3#o combattenti, armati con fucili, gia- 
vellotti, lance, e scudi; poiché Laai ne 
somministra 1600 5 Seba 2000 ; Rtgtegm 
150»; Timo 800, e 400 Maissra. Ma ol- 
tre air armi indicate , ogni uomo porta pu- 
re un'accetta da guerra , simile ad un pen- 
nato, un poco Forse più strerta, ma -più 
pesante di questo ; e dee ccrramente e*' 
ser quello uno stromento terribile, quando 
ì soldati hanno il coraggio di accostarli 
tanto a' loro nemici . Fu per altro assicu- 
rato a' nostri , che quest'isolani sono così 
destri e vigorosi, da lanciare i loro gia- 
vellotti 60 piedi lontano, e da scagliargli 
così dritti 'verso il cuore di un nemico, da 
trapassarlo dall'una all'altra banda. 
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Per quanto però possa esser ben fonda- 
ta questa riputazione di bravura degl'iso- 
lani, certo si è che gl'Inglesi non ne vi- 
dero affatto esempio alcuno durante il lo- 
ro soggiorno sull'isola. Osservarono ferve- 
rò dire nella casa di adunanza , o sia pa- 
lazzo pubblico un' centìnajo di giavellotti 
e di scudi , -co' quali si armarono gl'India- 
ni spediti ad intimorire i nostri viaggiato^ 
ri ; ma questi sembrarono avanzi di vecchie 
armature , non essendovi due armi della 
stessa forza e lunghezza, a segno che al- 
cuni giavellotti avevano appena 6 piedi di 
lunghezza, mentre se ne vedevano alcuni 
altri lunghi fino a 16 piedi. Lance non 
■te ne videro, e sebbene fossero anche gli 
schioppi politi esternamente, vi si osserva- 
vano però de' buchi fatti dalla ruggine nel- 
la parte di dentro. I soldati stessi cono- 
scevano si poco la militar disciplina, che 
marciavano senz,' alcun ordine , portando 
ciascuno di loro in vece di scudo, un sac- 
co pieno di tabacco, o di qualche altra 
simile mercanzia , e procurando tutti di 
trovare da venderla a' forestieri . Erano in 
olrre tutte le tasche da cartocci così mal 
provviste di palle e di polvere, che per 
salvare l'apparenza, era convenuto di met- 
tervi ne' fori qualche pezzetto dì carta. 
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Allo stesso palazzo pubblico" si riservarono 
pure alcune peni e re , certi pateraros, e 
un grosso cannone all'ingresso; ma non 
avevano quelle prime armi neppure un car- 
retto per sostenerle, e stava il cannone 
sopra un mucchio di pietre, rosicato pec 
tutto dalla ruggine, a segno eh' erasi ri- 
voltato sotto sopra dalla parte del buco 
inferiore, forse per occultar la larghezza 
del medesimo, grande probabilmente quan- 
to quella dell'imboccatura. ■ 

Fra questi popofi non scoprissi una clas- 
se intermedia fra il Rajah, e i propriera- 
rj di terre, i quali sono rispettabili a pro- 
porzione delie loro possessioni , essendo poi 
composte le classi inferiori di manifattori, 
di poveri giornalieri , e di schiavi . Sono 
questi ultimi , come succede ancora in qual- 
che parte della nostta - Europa, uniti alla 
gleba, 'vedendosi, e pcrmut l'h'dbU colle tet- 
ri medésime'; ma sebbene ■ sfa "padrone il 
proprietario di vendere il suo schiavo, nort 

potendolo neppur castigare 3eo7a saputa, 
• 'senza consenso dzl Rajah. Vi- sono però 
de' proptictar} , che hanno fino'a'^OO schia- 
vi , e il valore comune di uno di costoro 
tiducesi-a quello di 'Un porto grasso. Quan- 
do compatisce in pubblico una persona di 
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distinzione, ne ha sempre seco due, a 
qualche volta più, uno de'quali porca una 
.spada o un pugnale col manico ordinaria- 
mente d'argento, ornato dì grandi ciuffi 
di crino di cavallo, e un altro riene un 
sacco con entro del betel, dell' areca , del- 
la calcina, e del tabacco; ma rutta la lo- 
ro magnificenza consiste in cotal seguito, 
poiché lo stesso Rajah non ha alcun altro 
contrassegno distìnto. 

Il principale oggetto della vanita di que- 
sti popoli consiste, come avviene parimen- 
te presso di noi, nel contare una serie di 
antenati rispettabili, se non che sembra, 
quivi esser salirò questo rispetto per l'an- 
tichità ad un grado superiore a quello co- 
nosciuto in qualunque altro paese. Quasi 
sacra diventa una casa abitata per molta 
generazioni; e poche sono le mercanzie di 
bisogno o di lusso così pregevoli , quante* 
le pietre, sulle quali una lunga assuefa- 
zione ha fatto sedere la gente, a segno 
di essere state in tal guisa incavate , o al- 
meno lisciate. Chiunque può comprare que- 
lle pietre, o acquistarle per erediti», la 
colloca attorno alla propria casa, e le fa, 
pomposamente servire di sedile alle perso- 
ne della propria famìglia. 
. Ogni Rajah slmilmente innalza nella ci:* 
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ta principale della sua provincia una gran 
pietra, elle serve di monumento al suo re- 
gno, ed in fritti nella prima città del di- 
stretto di St&a eranvi tredici dì queste pie- 
tre . olete a molti più antichi frammenti- 
di sassi già distrutti dal tempo. Or da ta- 
li monumenti può agevolmente ricavarsi, 
che da un'epoca m ;tto lontana sia stata 
i stabilita una specie di governo civile in 
quella parte dell'isola; poiché a non con- 
tare altro che gli ultimi 13 regni, puòirT- 
dursene presso a poco il tempo che com- 
prendono, confrontandoli cogli ultimi 13 
regni d'Inghilterra, contenenti uno spazio 
di più di 2~6 anni. Ma alcune di tali 
pietre sono casi grandi , che è ben diffici- 
cile di concepire, con quali mezzi sieno 
Stitte portate sulla sommità delle «olline, 
ove si veggono situate; dalla quale spe- 
ziane però, e da qu Ha di tanti altri re- 
sidui, che sussistono ancora in varie parti 
del globo, sembra evidente, che la terra 
è veramente piena di monumenti di lla for- 
za umana, molto superiori alla presente 
meccanica tanto sostenuta, e dilatata da' 
progressi delle matematiche ; e che per con- 
seguenza i secoli e le nazioni che più chia- 
mansi barbare, non sono poi tanto spre- 
gevoli, quanto comunemente si crede. Or 
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queste pietre non servono soltanto ad in- 
dicare i regni di Principi differenti , ma 
si adoprano anche per un uso assai più 
straordinario , probabilmente particolare a 
questa paese . Allorché muore un Rajah , 
s'intima una festa generale per tutti i suoi 
dominjj, e attorno a queste pietre si adu- 
nano tutti i <uoi sudditi, uccidendo quasi 
tutti gli animali viventi che possono af- 
ferrare; e questa specie di «già dura per 
più o meno di rempo , a misura che vi 
cono animali nel regno , fervendo le pie- 
ire medesime di tavola per potergli man- 
giare. Or finito dunque un tal eccidio, 
dee questo necessariamente esser seguito 
da un digiuno; e se questo succede nella 
stagione asciutta, in cui sono rari i vege- 
tabili, viene allora obbligaro tutto il di- 
stretto a sussistere collo niroppo c coli* ac- 
qua, finché quel piccol numero di anima- 
li sfuggiti al generale macello, o censer- 
vati provvidamente possa generarne di nuo- 
vo. Tali almeno sono i fatti, che riferi- 
scono gì' Inglesi aver inteso dire àA Sas- 
ione residente nell'isola. 

Non ebbero i nostri viaggiatori occasione 
di osservare le manifatture degl' isolani , a 
riserva delle stoffe filate , tessute , « tìnta 
*U joro; le quali sebbene non *i sic no vedu- 
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te lavorare, pure ebbcsi occa-ione di.*" co*? 
nascerle in q naie be modo dagli «fomenti, 
che s'incontrarono. La macchina usata da 
loro per levare il guscio al cotone, è quasi 
li stessa di quella d'Europa; ma co>ì pic- 
cola che potrebbe facilmente prendersi per 
un modello» o ptr un trastullo da fanciulli. 
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(opra «n tela]», ma sresa per mezzo di 
due peni di legno , situati a ciascuna e- 
stremìta, aggirandosi in tal guisa attorno 
ad uno la sroffa , mentre i fili della trama 
vanno sviluppandosi sopra l'altro bastone. 
Ha questa stoffa circa una mezza canna di 
larghezza ; e la lunghezza stessa della spo- 
la è larga egualmente , di modo che secon- 
do l'apparenza, dee l' opera andar avanti 
ansai lentamente. Jl colore di tale stoffa e 
l'indaco trovato nelle loro piantagioni , fe- 
ce giudicare che costoto sapessero tingere, 
è furono i nostri di fa;ti confermati da M. 
Lange nella loro opinione . 
- La religione di questi popoli consiste in 
un' assurdo Paganesimo, mentre ognuno è 
padrone di scegliersi il suo Dio, e di de- 
terminare il modo di adorarlo, a segno che 
vi sono tante Divinità e tanti culti , quan- 
te presso a poco sono le persone. Ci» non 
ostante dicesi, che la loro morale è irre- 
prensibile, e che non contradice punto a' 
principj stessi del Cristianesimo . Sebbene 
quivi non si permetta ad ogni uomo altro 
che una donna ; pure il commercio illecito 
fi-a'duc sessi è in qualche maniera incogni- 
to fra loro. Rarissimi parimente sono gli 
esempi di furro ; e sono questi popoli, cosi 
lontani dal vendicare an' ingiuria ricevuta-, 
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che nel caso di differenze, non ne forma- 
no neppure il soggetto di una di-puta, per 
timore di non sentirsi provocati alla ven- 
detta nel calore di un primo moto; ma ri- 
mettono immediatamente qualsivoglia con- 
troversia alla decisione del Sovrano. Godo- 
no quest'isolani di una buona salute, e di 
una lunga vita ; sebbene alcuni di loro iie- 
no segnati di vajuolo, manifestatosi ni dire 
di M. Lange, moire volte in quel paese, 
e trattato sempre da loro colla stessa cau- 
tela della peste. Appena ne rimane uno in- 
fetto, So trasportano in un luogo (elitari©; 
lontanissimo da qualunque abitazione; e 
lasciando fare al male il suo corso, sommi- 
nistrano al paziente qualche alimento , sten- 
dendoglielo sulla punta di una lungUitsima, 
pertica . 

La loro interna maniera di vivere è po- 
chissimo cognita ; ma in un certo punto è 
ai-sai rimarchevole la delicate/za c la poli- 
zia di questi popoli. Molte persone dell' e- 
qui paggio dello Sforzo sono srate a terra per 
tre giorni conseccivi la mattina assai di buon' 
ora; e ritornando al Vascello la sera , non 
tanno mai potuta scoprire il minimo vesti- 
gio di escrementi, cosa peraltro difficilissima 
a spiegarsi in un paese così popolato, do- 
vendosi confessare, che non avvi forse al- 
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cuna contrada del mondo intero, in cui ^li 
uomini soddisfacciano in un modo più se- 
greto di questo ad un simile' bisogno . 

Da che cominciarono t Portoghesi a navi- 
gare in questa parte d'Oceano , formarono 
tosto uno stabilimento su quest' isola ; ma 
ne furono al solito ben presto scacciati da- 
gli Olandesi, i quali non ne presero vera- 
mente possesso , ma vi mandavano di quan- 
do in quando de' piccoli bastimenti per com- 
prare probabilmente dagli abitatori le prov- 
visioni per gli abitanti dell' itola delle spe- 
zierie, i quali occupandosi affatto nella cul- 
tura di questo importantissimo articolo di 
commercio, ed impiegando in piantagioni 
tutto il terreno, potevano nodrire solamen- 
te un piccolo numero di animali domestici. 
Ma sia timore, sia non curanza per un' og- 
getro, non creduto forse di molta impor- 
tanza, rimaneva l'isola di Savii nella sua 
indipendenza dagli Europei, allorché la Com- 
pagnia dell' Indie Orientali fece , non ha 
molto, un Trattato con i Rajat , in vigore 
di cui ptometteva di somministrare annual- 
mente a ciascuno di loro una certa quan- 
tità di sete, di tele, di coltelli, A' arrak, 
t di altri generi, esigendo pero da qu e 'So- 
vrani l'obbligo, che nè essi, ne i loro sud- 
diti potessero mai aomnurclarc c«u «jHalun- 
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qui' altra persona , senz' averne ottenuto il 
permeilo dagli Olandesi, con condizione an- 
cora, che fosse per conto della stessa Com- 
pagnia ammessa nell'isola un Residente, af- 
finchè avesse potuto invigilare alla costante 
esecuzione del Trattato , Promisero ezian- 
dio que-ti Principi di somministrare agliO- 
landcsi ogni anno U~a quantità di riso , di 
grano' d' india, e di radiche farinose. Or 
gli ultimi due generi vengono spediti a 
Timor sopra certi bastimenti comprati ap- 
posta per quest'uso, ciascuno de' quali ha 

trasportsito ogni anno da un Vascello, che 
scarica in compenso le derrate della Com- 
pagnia, c dà fundo in ciascuna delle tte 
baje alternativamente- Questi generi si pre- 
sentano ai Rajahs in firmi di regalo; e co- 
stui":) insieme cogli altri principali personag- 
gi dell' Ìsola non cessano di bere 1' arrak r 
finché ce ne rimane una gocciola. 

In conseguenza dunque di questo Trat- 
tato avevano gli Olandesi nel 1*70 tte per- 
sone di loro dipendenza sull' isola di Savu, 
vale, a dire M. Lange , un' altro suo colle- 
ga nativo di Timer, figlio d'un Portoghese 
e d'una Indiana, e Federigo Craig figlio 
fli un'Indiana e d' un Olandese. Ogni due 
mesi è incombi.nia del primo di andare & 
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visitate ciascheduno de' Rajah s , e In quell' 
occasione facendo il giro per la Città, vieti 
se<;u'fo da 5^ schiavi a cavallo . Egli esor- 
ti que'Capi ad aver cura maggiore delle pian- 
tagioni , quando le trova un poco trascurate : 
osserva i luoghi, ne' quali siasi terminata' 
la raccolta per far venir prontamente i ba- 
stimenti a caricarla, e Pirla immediatamen- 
te passare ne' magazzini a Timor; e in tali 
scorse porta sempre seco alcune bottiglie d' 
arrak liquore fatto apposta per toccare il 
cuore de' Principi, co' quali egli deve trat- 
tare . 

" Da dicci anni che questo Sassone risedeva 
sull'isola, non aveva mai veduto alcun' al- 
tro Europeo fuor degl'Inglesi , a riserva dì 
qualche Olandese , che aveva dato fondo" 
nella baja col Vascello della Compagnia, come 
abbiamo già detto. Sarebbe stato p«rò dif- 
ficile a. distinguerlo dagli altri paesani, poi- 
ché 'fuori del colore e 1 dell'abito , egli si as- 
s'rdcva a terra , masticava il betel, e aveva 
totalmente adottato il carattere e il costu- 
me degli altri isolani . La sua moglie era un' 
Indiana di Timor , la quale secondo la mo- 
da del paese stava sempte in ca«a, ragione 
per cui il Residente si scusò cogl' Inglesi di 
non invitarli a casa sua-, aggiunse che' non 
aveva altro da date agli Europei fuorché un 
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pranzo sii' uso Indiano, e fece espiro h«- 
Dissimo, che questo Tedesco non parlava 
tene alcuna lingua fuor di quella dell' isola, 
arem, in cui risiedeva. 

Per quello riguarda M. Craig, era egl' in- 
combenzato d' istruire la gioventù del pne- 
se, insegnandole a leggese , a Itrivere, ti 
principi della fteligion Cristiana, al qual' 
unpo gli Olandesi hanno stampato nella !in- 
gna dell' isola, e delle altre vicine, alcuna 
VKnìoni del nuovo Testamento , un Cate- 
chismo, e molti altri Trattati. Il Dottor 
Solander , che portossi a ca>a di questo pre- 
cettore vide i libri e le copie de* suoi di- 
scepoli , alunni de' quali scrivevano molto 
bene; ma rapporto al resta , sebbene il mis- 
sionario si vantasse di aver convertito alla 
Religione Cristiana 600 persone nella sola 
Citta, di Seùa sarà sempre difficilissimo 1' 
indovinare in che cornista il Crisrìanesimodi 
questi convertiti, non essendovi in tutta 1' 
isola nè una Chiesa, nè un ministro della 
Religione, nè il minimo segno di culto.. 

Nel soggiorno fatto da' nostri Inglesi a 
Stiva, ebbero anche occasione di far qual- 
che ricerca sull'isole vicine; e.l ecco quan- 
to dalla loro relazione può ricavarsene.. 

A ponente di Savu giace un* isoletra, dì 
cui non seppesì il nome j ma questa non pror 
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duce altro che le noci d' areca, di cui gli 
Olandesi ricevono annualmente un carico di 
du* bastimenti ( Stoups ), in compenso de' 
regali che fanno agl'isolani di Savu . 

Il principale peto di que' stabilimenti è 
Timor, ove si portano una volta l'anno a. 
fare i conti tutti i Itcsidenti Olande^ dell' 
isole vicine. Quest'isola è presso a poco nel- 
lo staro medesimo , corn' età in tempo di 
l Dampierre : gli Olandesi vi hanno un» F»r- 

tezza ■ varj magazzini , e secondo la nac* 
tallone di M. Lang*, vi avrebbero gV In. 
glesi trovato tutto il bisognevole, che pen- 
savano di comprare a Batavia, senza eccet* 
tuame V arrak , e le provvisioni salale; seb- 
bene sieno ancora padroni, i Portoghesi di 
alcune Circa sulla parre settentrionale di 
Timor, c particolarmente di Sefial , e di 
Li/do . Ma a proposito di quest' isola non 
dee per verun conto passarsi sotto silenzio 
il fitto seguente . 

Aveva uri Vascello Francese fatto nau- 
fragio sii ila costa orienrale di Timor due 
anni prima dell'arriva degl'Inglesi nell' 
Isola ; e dopo essere restato per alcuni gior- 
ni sopra un banco di arena , fu farro in 
pewi da un colpo di vento, che fece pe- 
rire il Capitano e I» maggior parte dell' 
equipaggio. Que' pochi, che si salvarono a 



Drgilized by Google 




M Viaggi ■ 

terra , era' quali era un Tenente , andaro- 
no speditamente a Concordia y e rimasero 
per molti g'orni nella rada , ove furono 
obbligati a lasciare alcuni compagni rifinì' 
ti dalla fatica, mentre «li altri arrivarono 
alla Città. Fu quivi somministrato loro il 
bisognevole , e furono rimandati con .quali 
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ro raeeoire, una delle quali consiste prin- 
cipalmente nel zucchero. VenirH altre vol- 
te questo fabbricato da loro collo strito- 
larne soltanto le canne, e con farne bol- 
lire il sugo finché fotte ridotto come si- : 
roppo , secondo il metodo stesso usato per;; 
fare il vino di palma ; ma da qualche 1 
tempo suno state assai p. rfezionate queste 
manifatture . Lo stabilimento Olandese di 
Concordia stende ancora la sua auroiiià so- 
pra tee isolettc, chiamate The Solar* ( So- 
lari ), le quali sebbene piane e batse, ab- 
bondano d' ogni sorra di provvisioni , e- 
quella di mezzo di Cesi che abbia pure un 
buon porro. Ma Ende, altra isoletra a po- 
nente delle Solari , appartiene ancora a* 
Portoghesi, i quali hanno sulla parte orien- 
tale un porto e una citta per nome Larn- 
tuea , che sebbene una volta non fosse 
molto frequentarti , suole in oggi preferirsi 
questa stazione a quella di un altro porro 
degli stessi Portoghesi, situato dalla parte 
meridionale dell'Isola. - - ■-' 

Gli abitanti di ciascheduna di tal! iso- 
latte parlano una lingua disrinta, e si pre- 
tende ancora; che gli Olandesi per politi- 
ca facciano il possibile per impedir» loro 
la comunicazione co' vicini . Forse che se 
• Tom. XIX. E 
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parlassero una lingua comune frequentan- 
dosi gli uni cogli altri , imparerebbero a 
coltivare alcuni prodotti assai più proficui 
di quelli che al pres;ntc ricavano dalie 
loro, terre , e mano vantaggiosi agli Olan- 
desi ; ma essendo differenti i loro idiomi, 
e tolta la comunica zinne , la Comp-.igrHLi si 
assicura la maniera di somministrare a. 
quest' isolani il bisognevole , e di fidarne 
a suo talento il prezzo equivalente . Per 
qu^to stesso motivo dicesi ancora , eh* 
gli Olandesi non insegnano la loro lingua 
a costoro , ed hanno perfino pensato a tra- 
durre in ciascun linguaggio di quest' isolo 
il nuovo Testamento e i Catechismi , poi- 
ché divenuta la lingua Olandese quella 
della Religione, si troverebbe bentosto spar* 
sa per tur™ . 

Termineremo qui la descrizione dell' iso- 
la di Savu con un piccolo vocabolario del- 
la lingua che vi si parla, per cui potrà 
vedersi aver essa qualche analogia con quel- 
la dell' isole del mare del Sud , a segno 
che moke parole »oo del tutto le mede- 
sime, e la nomenclatura de' numeri deriva 
jnanifesitameace dalle stesse radici. 
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■ 'J 


Una donni 


Mobilitate . 






Catoo . 




I capelli 


Rovi catoo . 




Gli occhi 


Matta . 


i 


Le sopracciglia 


Ro-Di'ia matta. 




Il naso 


Stvanga . 


-) 


Le guance 


Cavaranga . 




Le orecchie 


Wodtttae . 


■■ 


La lingua 


Vaio . 


» 


II collo ' 


Latoo. 




Il petto 


Svosoo . 


.1 


Le mammelle 


Caino sosto*. 




Il ventre 


Dui Un . ' 




L' ombilico 


Attot. 




Le cosce 


Taiga . 




Le ginocchia 


Rootoo . 




Le gambe 


Bailo . 




I piedi 


fiunceala . 




Le dita de' piedi 


Kissovti ytllo. 




Le braccia 


Camaceo . 




La mano ■ > 


Wuìaha . 




Un bufalo 


Cab aiti . • 






Djara. 




Un porco 


Vavee . 




Un montont 


Doomia . 
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ITALIANO . 


ISOLA DI SAVV;. ; 


Uni capra 


Kcsavoo . • 


Un cane 


'Cuaca . rr<- 


Un gatto 


Maio . 


Un pollo 




La. enda 


Carota . ■■<.-. 


Il becco di un uccello Pti'igoutcó, 


Un pesce 


Ica . . . , - 


Una tartaruga 


V»jM. --. : 


Una noce di cocco 


Niev. - .'. 


Il palmisto ventagli 


o Boacirtt. 


L' areca 


Ctleli*. 


Il betel 


Cavana. ' i' 


La calcina 


Aon . -"■ :;■ - :,• t 


Un amo 


.. Mann odo* . ■ :- ■.- 


Il Tattois, che sì 


0 i,. -. J 


sulla pelle . " ' 


. Tata. •>-,.,.■- 1 %JL 


Il Sole .-j>." 


Lodo t : .!',rr'> 


La Lima 


trarr**. s,.V:.— - ' 


Il mare ; 


AUasse. \l ■ 


L'acqua 1 ' • 


■;•*. Aìlià; . 'ti z-.i. 


Il fuoco 


- Aet. ' sÌKSì: » 


Morire . 


! Maate. ti-ntp .' 


Dormire .'v. - 


'■ TabuAgt. .•!-..[..} - ) 


Levarsi ■ 


Tattetoo *;;.;vo ' 
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i.„ • 5 . 
• '"i 6 

!.. ji 
S 

■ » 
SO 

reo 
looo 

- ròfcoo' 

- JOOOOO 

looeooe ■ 



Tullu 

Lttmme . 
Unno. 

Arra . 

Sìt/gooroty . 
Llìuatgooroo . 
Siirg assu . 
Sstappah . 
Si lacuna . 
Strafa . 
Stnht» . 
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CAPITOLO X. 

Pestaggio dall' isola dì Savu a Satavia, e 
narrazione di quante accadde , mentre 
Slavati accomodando il vascello, 

FAtta partenza da Savu la mattina del 
dì 21 di Settembre dell'anno 1770, 
si diressero i naviganti a ponente lungo la 
costa settentrionale dell' isola suddetta, e 
di un' altra isoletta , che giace parimente 
a ponente; e vino le ore quattro doflp 
mezzogiorno scoprirono un'isola piccola e 
bassa, la quale non Trovasi notata nelle 
Carte finora conosciute, e giace al grado 
IO 4:* di latitudine Sud, e al grado 238 
28' di longirudine Qvtst . Ma appena usci- 
ti fuori dell'isole, ebbero costantemente le 
onde dalla parte meridionale e il Capitano 
Cook pensò che queste non venissero già 
da un vento che spirava da cotal romèo, 
ma dulia direzione che dava alle medesi- 
me la posizione della costa della Nuova 
Olanda . 

. S'indirizzarono successivamente al JV.O. 
ed oggetto di scoprire la terra di Java; 
ed essendo ver>o quelle vicinanze , furono 
consegnati si Capitano tutti i registri e 
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giornali, avendo tgtl stesso imposto ad o- 
gnuno di Custodire il segreto rapporto al 
viaggio che avevano fatto . Trovandosi poi 
alla latitudine della punta di Java senza 
veder terra, ne concluse Cooìc di essere 
giunto Troppo lontano a ponente ; onde vol- 
gendo all'È. iV E., dopa aver appoggiato 
ai N. \ N. E., ebbe in quella notte della 
pioggia e de' lampi , al lume de' quali ver- 
so mezza natte vide una terra a levante, 
perlochè ita votisi poi la mattina 15 miglia 
lontano dalla detta punta, che forma 1' e- 
ftremìta occidentale dell'isola; e poco do- 
pò scopri l'isola del Principe ,- quindi Ora- 
tala, altra isola considerabile e alta, che 
va a terminare in una cima elevatissima. 
Deesi per altr' osservare , dia durante la 
gita dall'isola di Stiva in poi, facevansi 
divi Capitano contare 20 minuti al giorno 
per la corrente Ovest, la quale credevasi 
allora fortissima , specialmente all' altezza 
della Costa di Java, ed effettìvamerts egli 
ttovò . che una tale compensazione era pre- 
cisamente equivalente all' effetto della cor- 
rtrite sul cammino dello stesso vascello. 

j H di a di Ottobre ai trovarono i viag- 
giatori vicinissimi alla costa di Java, e do- 
po averla fiancheggiata , spedirono a terra 
il .battello pei- cercare qualche frutta ià 
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uso del povero Tupia , clic stava malissi- 
mo, e un poco d'erba pe' bufali , . che an- 
cora vivevano. Circa due ore- dopo in filt- 
ri furono recare quattro noci di cocco. un 
involto dì frutti di platano, comprati per 
26" grani del!» nostra moneta , e varie er- 
be per «so degli animali, somministrate 
dagl'Indiani così volentieri, che abitarono 
essi medesimi la nostra gente a segarle. 
Videsi allora estere il paese dì un a me- 
ni. «imo asperto e.co-,1 pieno di alberi , che 
sembrava un bosco continuo da tutte le 
parri . 

Noa molto dopo si videro due ; vascelli 
Olandesi ancorati presso alla punta Aligeri 
e spedissi il Tenente Hicks u bardo di uno 
per domandar nuove d'Europa, e special- 
mente d'Inghilterra, d'onde erano i nostri: 
da tanto tempo lontani- Nei suo ritorno, 
riferì l' officiale, che que' vascelli erano ; 
bastimenti Olandesi di Botavi», uno de' 
quali era destinare, per Ceyiau, <e Baltro- 
per la costa de) Mvlahar. , e eh' eravi pu- i 
re un legno corrìero ( paqucòoi ) incarica- 
to di portare a Baravìa le lettere I de' na- - 
vi y ti Otmdesi „ che quivi giungevano'; ma 
pensò Cook , che questa fos^e piuttosto un 
preteso, e the la cura principale del me- 
desimo consistere nell' esaminare ogni va- 
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«cella che- passava per io Scretto . Serpero 
finalmente allora gl'Inglesi, che Io Stoal* 
loia, comandato dal Capitano Carcerar , dì 
cui nella partenza di Goo le dalla Gran Brec- 
tagna non aveva*! alcuna tiuuva in Euro- 
pa , .era -stato a Ustavia ' deca due anni 
prima , e sentirono tal notizia con infinite» 
piacere . i .:ì 

Giunse poscia il vascello con diversi ven- 
ti e correnti dirimpetto alta punta di limi- 
tarli; ma. variando di nuovo, il vento, die- 
de fondo, circa due miglia -lontano dalla.; 
costa ; e dovendo continuare il" navìglio a' 
star sull'ancora, videsi. accostare al vascel- 
lo un battello del paese , sopra di dilata- 
va il nostromo del legno corriero già ve- 
duto. Due oggetti aveva la sua '.visi tal- 
una di riservare lo stato del bastimento, 
l'altro di vendere de' rinfreschi , poÌch'«gli 
aveva tartarughe, polli, anatre, pappagal- 
li, altri uccelli, scimie, e varie mercan- 
zie, alle quali dava un grandissimo prez-. 
20, non sapendo forse , che il vascello non 
aveva per anche consumato quelle che a- 
veva comprato a Savi . Ciò non ostante 
comprò- il Capitano una piccola tartaruga, 
dì 36"- libbre, e 25 pollanche; e per un 
prezzo discreto avrebbe ■ anche 'potuto com- 
prare due sdirne, è. no gran .numero di. 
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uccelli, ch'egli giudicò in quella sìruatio- 
*e superflui . Portava per nitro «co que- 
sto nostromo due libri ; in uno de' quali 
prego il Capitano di fare scrivere da un 
officiale il nome del vascello e del Comari- 
fante, quello del luogo, d'onde era par- 
tilo, e. di quello, per cui veniva destina- 
to , come pure tutte quelle particolarità, 
che si fossero credute convenevoli per istru- 
zione delle persone , che avessero potuto 
passare : ds quelle parti e che avessero deside- 
rato di esserne informate. Egli poi regi- 
strò nell'altro libro i nomi del «ascelle * 
del Comandante per poterne mandate la 
nota al Governatore, e al Consiglio dell' 
ludi e ; ed in quell'occasione osservossi ,che 
molti bastimenti , Portoghesi specialmente, 
a -'C va no ingeristi nel primo libro le parti- 
colarità, che si domandavano allora agi' 
Inglesi. M. Hicks per altro, dopo aver 
scritto il nome del vascello, contentos.si di' 
aggiungere, d'Europa, ed essendosene ac- 
corto l'Olandese, disse di esser soddisfat- 
to, poiché non interrogava i forestieri , k 
non per darne nuova ad altri navigatori, che 
quindi avessero potuto aver premura d' in- 
formarli de' vascelli antecedentemente passati. 

Essendo intanto obbligato costantemente 
U naviglio a guato* ci} nella medesima ai- 
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toatione , giùnse un alerò bastimento con 
■ta officiale Olandese , che «pedi al Capi- 
tano Cook un foglio stampato in Ingle.se; 
di cui eranvi alcuni duplicati in altre lin- 
gue , e specialmente in Olandese e in Fran- 
cese. Erano tutti questi fogli formalmen- 
te sottoscritti in nome del Segretario; « 
quello che fu presentato a Cook contene- 
va .nòve interrogai io ni molto mal espresse 
ne' termini seguenti : 

: I. A qnal nsiione appartiene il vascel- 
lo. e qiiale si è il nome del medesimo? ~ 
■ ' 2. Se viene d'Europa, o da qualche aU 
tra parte? . ■ ' ; 

3. Quale. si è l'ottimo luogo, d'ondi è! 
partito? ■ - 

4. Ove ha destinato di andare?; 

5. Quanti vascelli della Compagnia Olan- 
dfi; stavano nell'ultimo porto, d'onde è 
partito -, e quali sono i nomi di qu ssti ya- 
•celli? 

6. Se sia partito per quel luogo o per 
un altro, accompagnato da uno, o da più 
di qne' stessi vascelli ? - 

- Ser per «aggio gli i accaduta, o ha 
veduta qualche partieolatita ? 

- 8. Se hn parlato a qualche vascello per 
nutre , o nello Stretto della Stati» ; * qua- 
li una q««U vmicaUi? t i=. 
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; . p. Se è avvenuto al naviglio quaklie al- 
tro incidente degno di- osscrva^iolie all' uh 
timo luogo d'onde è partito, o in tempo 
della gita .per lo Stretto?-. '■:<• -j 

.: Al Castello di Batavia, d'ordine del 
-r:- ' Governatore Generale, e àel Con- 
* - sigliti' dell'Indie. -.- - 

v. . J. Brandcr Bangi Segretario. - - 

- La prima e !a quarta interrogazione fu- 
rono quelle , alle quali il Comandante ri- 
spose , e quando se ne avvide l' officiale 
Olandese, ebbe la prudenza di uire , <] elio 
la risposta, ali' altre- sette non era d? gran 
conseguenza ; ma ebe ' nondimeno doueva; 
mandarsi questo fugìio a Batavia , . dóve fa- 
rebbe la mattina seguente arrivato .0 .g 

S La 'Stèssa mattina dunque levarono -gl'- 
Inglesi l'ancora, con un venticello AV O. ; 
ma siccome non poteva questo portSré'aiL 
Vascello contro la corrente, gettarono po- 
co dopo l'ancora di nuovo sotta alla pun- 
ta di Bantam finché elevatosi un vènto di. 
S;.E: partirono di nuovo , e tornarono.', quin- 
di a fermarsi 'a segno che fra queste al* 
ternati ve furono alfine «bbligati a dar fon- 
do, presso-.. Jit .un' isoletra di quelle, eh» 
chiamansi le Mille Isole, la . quale nqn «O- 
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vossi-sopra veruna- carta segnata, sebbene ri- 
manga sei osette miglia distante da fitlo-pai-e. 
Su que.st' isolotto sbarcarono allora i due 
nostri Naturalisti, e sebbene vedessero non 
avere il medesimo pili - di- $00 canne dì 
lunghezza , e 20.0 di larghezza, vi trova-, 
ronp rfulladimeno una casa, e una piccola, 
piantagione,. in cui fra gli altri frutti er- 
ravi la Palma Christi , di cui si fa l'olio, 
chiamato nell'isole d'America olio Si ca- 
itote.- Accrebbero dunque quivi la joijj 
raccolta di piante, ed uccisero un pipi- 
strello, che aveva tre piedi d' espansione: 
di ali, e quattro pivieri, simili esattameli? 
te agnelli, che chiamanti .in Europa di 
color d'oro . Ma poco dopo il loro ricer- 
no, accostatasi , al Vascello, una piccola bar- 
chetta, Indiana * videsi che aveva a bordo 
due Malesi, i quali portarono tre tartaru; 
ghe. alcuni pesci .secchi , e. d_elle zucche, 
Furono pertanto comprate; al --presso dj.jjj- 
na piastra Spagnuola lo .- tartarughe , .die 
tutte insieme pesavano 146 libbre; e con- 
sidetfando : i nostri di averne .ultimamente 
comprato - per la stessa somma . una sola, 
che. non, ne pesava 36 ,. stimarono di. a- 
.ves ; fatto un' ottimo, negosio - Lo stesso 
venditore: fie ■ sembrò contento aJtretranro ; 
mi , volefldo egli un'altra ' piastra per. le 
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in buona salute, e molto avvezzo ad o-; 
gni sorta di climi, non s'immaginò di po- 
ter esser minacciato da un prossimo peri- 
colo. II. Capitano intanto spedì a tetra un 
Tenente per avvertire del suo arrivo il 
Governo, e far le sue scuse per la man- 
canza del solito saluto, poiché rimastigli 
appena tre cannoni, credè meglio di di- 
spensarsi affatto da una tale formalità , 
che in quel caso sarebbe sembrata ridicola . 

Siccome però credeva ciascuno, che non 
potesse il bastimento rimettersi alla vela 
alla volta d'Europa senza le necessarie ri- 
parazioni , decisa Coofc di domandare il 
permesso di metterlo alla banda a Batavia % 
a pensando di dover fare in scritto uria 
tale domanda, fece un memoriale, e do* 
po che fu questo tradotto in Olandese, se 
ne andò con alcuni altri a tetra il giorno 
seguente . 

Portnronsi immediatamente gl' Inglesi al- 
la casa di un certo M. Leith, solo nego- 
ziante un poco considerabile loro naziona- 
le , che facesss residenza in que ta Città,, 
il quale gli ricevè con ogni potsiMIc gen- 
tilezza ed attenzione ; Pregato quindi ad 
informar gli officiali del miglior modo per 
trovare un'alloggio, e tutto il rimanente 
necessario per tutto il tempo del loro sog- 



Digitized by Google 



S£> Viaggi . . 
giorno, gli risr-ose esservi un'albergo man- 
tenuto per ordine del Governo, Di'' erano 
obbligati ad alloggiare tutri i mercanti , e 
i forestieri, pagando un mezzo per cento 
del valore delle IT» ere* (me poste in un ma- 
gazzino somministrato dal padrone di ca- 
sa;. ma siccome tra et» vasi di naviganti so- 
pra un Vascello del Re della Gran Bret- 
tftgnfl ,,.aggiun«, , cl»e sarebbero essi stati 
padroni di vivi-re ov e meglio fosse loro 
paciuKi, col demandarne il permesso al 
Governatore, il quale l' avrebbe facilmente 
accordato. Siccome oer altro non eravi fra' 
Ilo-tri chi sapesse parlare la lingua Male- 
se , per porer fare , m-cessarie provvisio- 
ni in una casa particolare , elle prender 
ei p -tesse a pigione , fu da tutti risaluto 
di andarsene alf albergi indicato fino dalla 
gera medesima?. Intanto però fu Coolc in- 
trodotto dal Governatore , il quale avendo 
ricevuto il Capitano coji molta cortesia , gli 
disse,, , che sjireb.besi a lui somministrato 
tutto il bisognevole.; e ebe nel giorno se- 
guente il suo 'peinoriyle sarebbe ■ stato ri- 
messo-, al- Consiglio. ' - 

Ma suscitatasi "verso le ore nove della, 
«era unsi terribile tempesta con tuoni, lam- 
pi, e di rote issi ina pioggia, videsi in un'i- 
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, stante squarciato, e rovesciato sul ponte 
l'albero maestro di un Vascelli) della Com- 
pagnia dell'Indie Olandese, e nel tempo 
stesso fu fatto in pezzi il grand' albero del- 
la gabbia, e il pcriucchetto , in cima di 
cui vi stava una sbarra di ferro, la qua- 
le probabilmente attrasse il fulmine, e ca- 
gionò tali danni . Non era questo basti- 
mento più lontano di due tirate di cavo 
dall' Endeavotir , che probabilmente avrebbe 
avuto il destino medesimo , se non fosse 
stato preservato dalla catena elettrica po- 
co prima posta sullo stesso Vascello. Scan- 
«arono veramente i nostri un tal pericolo; 
ma l'esplosione cagionò sotto di loro un' 
oscillazione simile ad un teiremuoto e la 
catena stessa in quell'istante sembro tutta 
infuocata, essendo tale la scossa, e il fra- 
gore, che fece cader dalle mani la bacchet- 
ta ad una sentinella, che stava caricando il 
suo schioppo. A questo proposito non ces- 
sò il Capitano Cook di raccomandare a tut- 
ti i Vascelli, qualunque siasi il destino 
de' medesimi, dì ■premunirsi con que'con- 
duttori elettrici della specie medesima , 
che si chiamano a catena, e noi speriamo, 
che l'accidente avvenuto al naviglio Olan- 
dese sarà per determinare chiunque leggt- 
. Tom. XIX. E 
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t'a putito Atto. c!ie non * certsmente nk 

il prino, ne il « >]o di cotiil genere, a 
n «n Incelare ultima ibarra di ferro all'al- 
ta delli gilùìj, o in qualunque nltra par» 
Ce •"levata . . . 

Porrmi nel ili set*: ie tire il Capitano al* 
la Cameni dJ Coniglio . d ve intese a»* 
#icurai«i di nuovo, clip gli si «irebbe n >m- 
ministr.ito furto V «corrente. Onde i no* 
ttri osservar ri ed "filtrili , che pili «M* 
vano a Terra convennero di dare al pa- 
drone dilla Locanda circa ino 7« chinai 
«1 giorno di nostra moneta per riischclu- 
rn per l'allodio e per li» lavila.} e sia* 
tome dovevano niitU'almerte ricevere (pai* 
ehi? vsìta dalle persone ri mute allora sai 
Vascello, fu convenuto coli' albergatore di 
fare in tal caso una cavoli a parte , pa- 
gando un meTzo zecchino a testa per prai)» 
lo, e un'altro pe* cena e per letto. Fifr 
•aro dunqre anch- il prezzo pel manteni- 
oienro de' loro servi , seppero bentowo (•)»*€ 
fjvota tariffi «.Iteriti del doppio, e conob- 
bero ehi.* U loro tavola , «ebbene prepita- 
jt» eoa un'apparen>a magnifica, era nulla- 
dimeio malissimo «rvita . Cantile va p-w 
vero dire il pranzo in quindici piatti , ei 
era la cena Corap-sf* di tredici; ma no- 
ve o dieci di questi erano di cadivi uo 
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celiami diversamente cucinati , e rimessi 
spesso in tavola per la seconda, terza, e 
quarta volta; ciò nonostante poco dopo fa 
detto loro dalle persone pratiche , esser 
questo, secondo il solito, una specie di sag- 
gio o di prova, essendovi 1' uso di servir* 
in principio così male i forestieri, poiché 
se questi per indiffetenza , o per un prin- 
cipio di quieto vivere si mostravano con- 
tenti , restavano sempre serviti nella stessi 
maniera; se poi si lamentavano, andava» 
adagio adagio migliorando la tavola, fin^ 
thè rimanessero soddisfatti a proporzione 
di quanto pagavano- Dopo un rada avviso, 
di fatto fecero gl'Inglesi le loro lagnanze, 
e rimasero effètti va mente meglio serviti. 
Disgustato nondimeno M. Banks da tal 
modo di vìvere, prese a pigione per se e 
pe' suoi una piccola casa vicina all' alber- 
go medesimo, senza che però vi potesse 
trovare que' comodi che aveva prima cre- 
duto ; poiché fra le altre cose era severa- 
mente vietato a chicchessia di coloro che 
andavano a visitarlo di potervi dormire-, 
e tutti gli Olandesi inoltre andavano ogni 
momento a domandare cosa vi si vende- 
va, essendo un caso strano, che arrivi 
un particolare , che non sia mercante > 
Bacavi! .< . ;„ v - . , -y il , 
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Convenne con tufo ciò soffrire, ■ 
bil itosi il Naturai. sta in questa d'inora» 
mandò a pr-nder.' Tupia , il quale fi no al- 
lora era rimasto a bordo del Vascello a 
C^gioie di una m ilnt;ia originar* da bile, 
per cui rj>li aveva ostinatamente ricusato 
dì prender qualunque rimedio. Giunse fi- 
gli dunque bentosto col -uo servo Taytta% 
r quantunque foste a-<ai nbliattuto e in- 
tormentito, appen.i entrarj dirttro la Citta, 
sembrò da una nuova vira animato; poi- 
ché le case, le vetture , le strade , gli a» 
bifanti , e la moltitudine di tanri oggetti 
tutti nuovi per lui si affilavano nello lt-H 
so istante alla sua irnTiasmaiione , e vi pro- 
ducevano un* «ff-ttJi simile ad um sorta 
d'incanto. Tayete esprimeva la sorpresa • 
il piacere con mnlro minore riguardo, el- 
se t dosi perfino rne**4 a mirar* per la stra- 
di, e in quella srte e d'errasi an.iava ra- 
pii'ameite esaminandi) il turo con un' ar- 
de rissima curiosità,, eoritSM in un mo- 
mento e n;)ddtsF<itta . M« pù ritenuto em 
il suo padrone , ed avendo sopra ogni al- 
tra cosa rinarrato l c diver-e «anìere di 
vestire det,li uimini . andnva facendo su 
cotal funto mf>ltr-sime inrcrrogaxìoni ; 'e 
q 'andò, seppe . che in qu-lla immensa Cit- 
tà. , la quale riuniva gli abitanti delle più, 
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timore contrade, ognuno portava l'abico 
suo nazionale , volle subirò uniformarsi a 
quest'uso, e prendere interamente l'abito 
Otairiano, ve.-teniUsi da se stesso con li- 
na pronte/./» e de-tre77a incredìbile. Sic- 
come adunque erasi già veduro a Batavia 
quel!" Oraitiano condotto da M. de Bou- 
giiinvilte, ognuno domandava, le quest'ai- 
tr> fo>se mai la persona medesima ; dal 
eh., allora per la prima volta seppe Cook, 
che quel Vascello , di cui aveva inteso par- 
lare a Otahiri, non era altrimenti Spagnuo- 
1<> ma era una Eregata Francese , coman- 
data dall' indicato navigatore. 

Ottenne frattanto il Capitano Coolc un* 
ordine diretto al Soprincendente d' Omasi 
per fargli ricevere il bastimento Inglese, 
che doveva ti farcirsi ; e nel tempo stesso 
per me7.70 di un Vascello che faceva ve- 
la per Olanda , spedi a M. Scephens Se- 
gretario dell' Ammiragliato la nuova del 
iuo arrivo a Batsvià , e del pronto ritor- 
no in Europa . Aia obbligato Cook a cer- 
care del denaro in quella pialli per sup. 
plire sp«cj.ilmente alle spese del risarci- 
mento del suo Vascello, dopo m^Ire- dili- 
genze, non potè trovare alcun particolare, 
che pote-se o volesse prestargli la somma, 
dì cui aveva bisogno ; peilotUè prewatati 



(linieri twfkKwIf 



ts ruggì 

finalmente un* memoria al Governo , veli- ' 
no allora ordinato al Sabandar di sommi- 
nisrrare dalla cassa medesima della Com- 
pagnia quanto fosse mai bisognato. Dopo 
aver dunque sofferto per diverse ragioni 
una dilazione dì varj giorni, il dì l8 di 
Ottobre levata l'ancora, fece vela verso 
Or* Hit , e pochi giorni dopo sbarcò tutto 
l'equipaggio sull'isola di Cooper vicinissimi 
alla baja indicata . 

Erano passati appena nove giorni dall' 
a*rivo in questo micidiale paese , che comin- 
ciarono i nostri a sentire i funesti effetti 
del clima, e della situazione del medesimo. 
Dopo quella prima attività ispirata a Tu- 
pia dalla novità degli oggetti, ricadde il 
povero Indiano nella sua languidezza , -a. 
segno che andava di giorno in giorno sem- 
pre più peggiorando. Rimase allora anche 
Tayeto attaccato da un' infiammazione di 
petto: stavano spiranti i due servi di M. 
Banks, e il Dottore Solander aveva de' for- 
ti accessi di febbre. Bentosto si trovarono 
pure ammalate quasi tutte le persone dell' 
equipaggio tanto a borio , come a terra; e 
queste malattie furono evidentemente ca- 
gionate dalla situazione bassa e paludosa, 
di Batavia , e / dagl* innumerabiii sporchisi!-, 
mi canali , che per ogni vette la vanno in* 
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#r«ec*ido. Si pensò dunque n far alzare 
una tenda per U gente del Vascello, poi- 
ché Furbissimi erano allora in grado di 
poter fare il loro servigio; ma Tupia , lo 
Krtlii di cui cominciava 3 dare assai da te- 
mere , dopo essere #rato fin* allora in casa 
Ai M. Banks, richiese di essere ricondotto 
culla Nave, dicendo, che quivi gli sembra- 
va di respirare un'aria più libera di quel- 
la ddla Città in mezzo a tanto numero di 
case f dalle quali veniva attorniato. Non 
patendosi però trasferire soli' Exdeavour, ihe 
doveva, quanto pr ma porsi fila limila pt'f 
earena' lo. fu dillo stesso M. Banks accom- 
pagnato all'isola di Ctoptr, chiamata qui- 
vi Kiypor; e" poiché, questo luogo non gli 
dispiacque , ni procurò di alzare un' filtra, 
ti rida apporta per lui , tanto più che spi- 
rando quivi dirottamente il vento di ma- 
re e di terra, mostrò l'infermo di esser 
fonte n rissimo della nu-iva sua situazione , 
Ma il Naturalista medesimo trattenuto dal- 
la sua umanità due giorni presso all' ami- 
ca Indiano, se ne tornò quindi in Città, 
«vendo anch'esso una febbre intermitten- 
te , cangiata quindi in terzana, ma cosi 
violenta, che nell'accesso lo privava dell' 
dio de'iengi, e nella remissione lo lascia- 
va sì debuie, ch'egli poteva appena *»a : 
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icinarsì per pochi passi. Aggiungasi anco-" 
ra a tutto ciò, che in questo mentre era. 
cresciuta ia malattia dell' altro Naturalista , 
e per disgrazia più fatale , anche il Chi- 
rurgo M. Monkhouse stava & letto am- 
malato. 

. Il dì 5' di Novembre dopo molti im- 
pedimenti entrò nel Porto il Vascello In- 
glese, ed ecco che l'infelice Chirurgo, per- 
sonaggio pieno di sapere e dì probità, fu 
la prima vittima di quel clima distrutto- 
re, morendo nel giorno medesimo, e la- 
sciando in tutti gli altri un cordoglio mag- 
giore della sua perdita per lo stato fune- 
sto in cui ciascheduno trovavasi . Ebbeap- 
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alzarsi per andare a cercare i servitori 
medesimi . 

Ecco di farti , che nel dì p se ne mo- 
ri il povero 'l'ayeto servo di Tu pia , riè po- 
tendosi ciò nascondere al sensibile 'suo pa- 
drone , ne rimase egli sì fortemente ad- 
dolorato , che fu perduta ogni speranza di 
vederlo sopravvivere fino al giorno seguente. 

Ma per lasciare un momento questa sce- 
na di orrore, che pur troppo converrà quan- 
toprima richiamare , ci faremo adesso a 
narrare, che esaminato frattanto il fondo 
dei vascello, trovotsì in uno stato -assai 
peggiore di quel che si era prima immar 
ginato ad una superficiale ispezione. Ave- 
va la nave perduto ■ tutta la falsa chiglia 
fino a -io piedi dalla ruota di poppa ; e la 
chiglia stessa era in molti luoghi notabil- 
mente danneggiata . Staccata vedeasi una 
gran parte di fodera', e molte tavole spez- 
zate; due fra le altre, e la metà dì un,' 
altra sotto a' travi del pori' ancora presso 
alla chiglia erano cosi consumate, che a- 
vevano appena una linea e mezza di gros- 
se! za , essendo state adatto rosicate da' 
vermi. A considerare, pertanto , che con 
tanti danni aveva il naviglio scorso tante 
centinaia di miglia per certi mari , ne'qua- 
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li è così difficile la navigazione , quante 
in qualsivoglia altra parte de! globo: qua- 
li ansasele e tormenti non evitarono gì' 
Inglesi ignorando, che una parte si consi- 
derabile della chiglia età soltanto della gros- 
sezza di una sola scarpa , e die fra loro 
Itemi c la morte pravi solamente un in- 
tervallo cotanto sottile e sì fragile . Ma 
dall'altro canto pareva che il destino a- 
vesse conservato i naviganti non ad altro 
Oggetto, se non net fargli perite di un 
altro genere di morte non più fra Tonde, 
ma sopra una terra fatta per inghiottire i 
suoi abitatori. Eccoci dunque di nuovo a 
vedere , che i Signori Banks e Solander 
stavano in tal cattivo stato di salute, che 
per dichiarazione de' Medici altro rimedio 
non rimaneva per loro, che quello di pro- 
vare l'aria della campagna per ultimo e 
finale tentativo alla preservazione de' loro 
giorni. A tal effetto fu preso a pigione 
per loro un casino lontano circa due mi- 
■glia dalla citta; nij siccome erasi abba- 
stanza provato di non potersi far servire 
(h'-Ii schiavi, che ; avevano altri padroni, 
e eh' erano Siffatto sbadati e disamorati co- 
gli ammalati , prese ciascun di loro una 
donna Malese, e trovarono entrambi in 
queste femmine tutta l'attenzione e pte- 
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mura propria di un se^:i farro per fur- 
to alia tenerezza c al comparimene dc- 
gl* infelici . In questo frattempo per ni- 
tro ebbero il cordoglio di .sentire la mor- 
te del buon Tupia, il quale pochi giorni 
dopo quella del servo, amaco da lui con 
turta l'amorevolezza di un padre , dovè 
soccombere alla violenza della sua infermità . 
1 Si fecero inranco i necessari riparamen- 
tì al vascello , e qui rende il Capitano 
Cook la debita giustizia agli officiali e opc- 
Taj di quel c/tntitre , dichiarando non es- 
servi nel mondo luogo migliore dove non. 
solo possa più. .sicuramente porsi alla ban- 
da un bastimento, ma risarcirlo con pron- 
tezza, atte, e perfezione maggiore. In 
tale occasione aggiunge ancora, che a Or- 
trust si costuma di voltare il vascello, ti- 
randolo sopra i due alberi, e che un tal 
uso i incomparabilmente più sbrigativo c 
più sicuro di quello che suole altrove qua- 
f si per tutto praticarsi, di applicare l'ar- 

gano sopra uno solo; e termina finalmen- 
te con dire, che vedesi bene da ciò quan- 
ta forza possa avere il supersrizioso rispet- 
to per gli antichi costumi, non scorgen- 
dosi per anco adottato un tal uso di som- 
ma faciliti e di un effetto mirabile: 

Cominciò' ad adersi attera- unicm'ora di 
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contento al vedete, che i due Naturalisti 
andavano a pnco a poco ricuperando la .ia- 
line nel casino esposto a' venti marini, e 
situato in luogo ventilato da ogni banda , 
lo clic contribuiva assaissimo alla rinnova* 
si one dell'aria - Ma per non render sen- 
sibile questa leggiera consolazione, trovos- 
sì ntl tempo stesso infermo il Capitano 
Cook; sì manifestò la febbre intermitten- 
te a M, Sporinr, e ad un marinaro, i qua- 
li avevano ambedue accompagnato M. Banks; 
e fra tutto l'equipaggio non poterono con- 
tarsi altro die dieci persone, le quali fos- 
sero in .stato di lare il luro servigio . Mal- 
grado però .sì critiche circostante, fu pro- 
curato di rimetter gli attrezzi al vascello, 
e di portarvi sopra le necessarie provvisio- 
ni , essendo stati obbligati ■ gl' Inglesi di 
comprar fino 1' acqua a Botami! , e di pa- 
gare circa ifj carlini di nostra moneta per. 
una piccola provvista di cento cinquanta 
Kcchj . 

- Verso il dì 26 cominciò a spirare ii man- 
ione di ponente, che d'ordinario suole di 
notte soffiare dal S. 0. o dal S. 0. Ma al- 
cune notfi avanti fortissima era stata la 
pioggia con grandissimi tuoni , e nella stes- 
sa notte precedente il giorno suddetto cad- 
de per quatte' are continue con tanta, for- 
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za, che non erasi al mondo mai vedara, 
cosa simile. Entrava l'acqua da ogni ban- 
da in casa di M. Banks, e nel pianterre- 
no era giunta a formarvi una corrente , 
che avrebbe potuto voltate un molino, nò 
fu questo accidente particolare al suo ca- 
sino di campagna, poiché essendosi egli 
già ristabilito abbastanza per uscire di ca- 
sa, nell'andare il seguente giorno a Baia- 
vi» , trovò tutti i tetti sospesi alle finestre 
per fargli asciugare dal diluvio d'acqua 
ch'era entrata per tutte le case, e in tut- 
te le camere della stessa citta. Malgrado 
tanta pioggia , nei piccoli intervalli di buon 
tempo ne veniva presagirà della nuova dal 
continuo e insopportabile crucitare dello 
ranocchie , dieci volte almeno più fòrte di 
quel che facciano le nostre d' Europa ; ed 
essendo pur divenuto infinito il numero 
delle xeniale e de'mosehini già molto in- 
comodi nella stagione asciutta, vedevano 
uscire a nuvole da quelle acque stagnanti 
a guisa di uno sciame d'api, che esca dal 
proprio alveare. Per buona sorte non era- 
no quest'insetti incomodissimi il giorno, e' 
le punture de' medesimi per quanto dolo- 
rose nel momento in cui s' imprimevano, 
non facevano male per più di un'ora, di 
modo che ai contava per una specie di toc 
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tuna dì non «emire il giorno il dolore del- 
le trafitte fatte in tutta il tempo della 
notte . 

Era il naviglio affarti risarcirò nel di 
$ di Dicembre ; onde dopo aver imbarca- 
to alcune proi-visroni , e rimenati * borii* 
gli ammalar», fu ricondurrò nel seno di 
Batnvìa . e quivi rimeiso sull'ancora. D* 
quel giorno poi fino al di 94 furono i 
nn-m occupati a portare mi bastimento il 
rimanente dell'acqua, e delle altre prov- 
visioni, come pure alcune nuove trombe, 
ed a fare tutii gli altri preparativi per lo 
partenza: le quali f fiche tutte sarebbero 
state più presto sbrigate , se non fosse .sta» 
ta la morte e la malattia, che avesse e 
rapito o inabilitato un gran numero di per- 
sone del nostro equipaggio . . 
. In tempo del soggiorno a Batavia dello 
$tVs» giunse il Conte d'Elei, vascello 
della Compagnia Inglese, che andando da 
M»drats alla Cina, aveva pe-duro il tem- 
po del passaggio , e quivi fermava»! per 
aspettare fino alla seguente stagione ; • 
nel tempo stesso diede fonilo parimente in 
quel seno la Fenice, nitro vascello Inglese 
proveniente da Btncouli ; quali notizie ab* 
hiam solo qui riferiti* per v dere quale Ma- 
lte alla navigazione aia Batavia, e c-nao» 
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debbano essere attenti ì naviganti per co- 
gliete la stagione propizia a' loro viaggi a 
quelle alture, nelle quali costanti sono e 
regolari i venti più favorevoli e più contrarj. 
La vigilia di Natale prese congedo il 
nostro Capitano dal Governatore , e da mol- 
ti de' principali abitanti della città , co' qua- 
li aveva formato conoscenza, e ne av«va 
ricevuto ogni soccorso e gentilezza possi- 
bile ; ma gli accadie frattanto nn acciden- 
te , che avrebbe potuto produrre molte 
spiacevoli conseguenze . Sebbene noi ab- 
biamo già riferito un tal fatto colle ver» 
Mie circostanze nella Vita del Capitan» 
Cook, ove notammo di massima temerità, 
i! suo procedere, crediamo ciò non ostan- 
te di ripeterlo adesso sulla relazione del 
Capitanò medesimo, affinchè si vegga quan- 
to possono alterarsi i fatti , allorché si ha 
premura di dare o di togliere a* medesimi 
tìn' idea vantaggiosa, * quanto sia giust» 
il non prestare una cieca credenza a tut- 
to ciò che dice uno scrittore, quando trat- 
ta dì un altare , che riguarda la sua prò* 
pria -persona , la sua condotta, e ta sua 
stima: Ecco dunque quarto ne dice Cook. 
da cui ora trascriviamo parola per parola 
va tale avvenimento „ Era fuggito da U» 
» vascello Ola od eie MnMO nella bajs. ua 



B rrn rinato e si • ra rifugiata # for-fo del 
M mio, p r li che in drizzatosi quel Ca- 
j, pirmtn al Governatore ad oggetto di ri- 
^ furUT q-r Il'uomo. con.' su.ldito Olan- 
B di**,-, ne ornane subirò l'ordine c^rri- 
w spandente. Present tornì dunque un tul 
B ordine . in risposi di ess r pronto ■ re* 
r rtituire i) disertore, purché »« provasse 
B eh' < gli er;i nato Olandese, e rei rem* 
r pò sttsuo diedi all' «Sciale Olandese un 
„ fiigl erto, in cui da me ingiungevasi al 
„ Tenente Hicks. che comandava sul va- 
„ scelta di restituire il marinaro a questa 
„ condizione soltanto. Passati che ebbi la 
„ notte a terra, il giorno seguente veti- 
w ne il Capitano Olandese a dirmi , che 
„ il mio Tenente non aveva voluto rcn* 
„ dere il marinaro , adducenJo per ragio- 
„ ne . non esser costui suddito Olandese, 
„ im della Gran Bretagna , per esser na* 
„ to in- Irlanda. Io gli risposi a'iora, che 
„ 1 otTi ialtf aveva eseguito appunto gli or« 
„ d'rri miei, e che io quest'uomo fosse 
„ stato veramene Incle-e, non doveva, 
„ giafl^nai aspettarcene la restituzione . Mi 
„ dicharo allora quel Capitano di venire 
„ per parte del Governo a domandar 1 . 
„ «oim il qule »ia Dintse, *■ trovava- 
n ti registrato ne libri «tasi del vascello, 
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„ come' nativo d'fifrtwifr. Ma io feci al- 

„ stenendo egli più, che il marinaro- f.i*. 

„ se Olandese, mi dava a s isperrarr qu^U 

„ che sbaglio negli ordini del Govefcimw* 

„ re, poiché non. avrrbb' e?li c^rramenM 

„ le altro deli ero non a'Vev* cnmni'-sso; 
"„ che quello di preferre il servirò di Hi 
„ Gran Bretagna a quello d'Olanda Ad 
M oggetto però di convincerlo fi.'ialrtierre 
„ che io con sincerità brnmava di sfoggia 
„ re ogni contesa, ag'iu"si, che se Kun- 
„ mn era Danese, sarebbe stato ceduti» 
„ per gentil ira , se bene nor av.s>e po- 
„ tuto esigersi a riporr-, ma che *- v e;Ai 
„ era efFettiv ■m'-'-re nativo della Gm*i 
„ Bretagna, lo avru a qualsivoglia costo 
„ ritenuto. Essendoci dunque lasciati ih 
„ que ti rtrmini, poco dopo ricevei una 
„ lettera da M. Hick* , per cui m pr va- 
V va in un modo ineotlfraifiibire . 
„ quel marinaro nato s iJdiro Siia M 
„ <ta Britannica 5 ed èfffcrfW attira 'pitrrnf- 
„ to io stesso la 1 «era al S.t&auuar i pr>- 
» gandolo di mostrarla ài Governatore , e 
~» di far presente a S E. che il maiiO;-*} 
* non sarebbesi affatto rilasciato ebbe la 
• n mia dichiarazione l'effetto bramato, e'i 
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H io non intesi neppuc più parlare di que« 
H sta faccenda » . 

Trasferitisi quindi a bordo tutti gl'In- 
glesi, n«1 dì 20 finalmente ai mi «e alla 
vela con nn venticello S. 0. essendo stato 
•aiutato il vascello dall' Elgin con tre-ac- 
clamazioni , e con tredici colpi di canno- 
ne , mentre la guarnigione ne sparò quat- 
tordici, a'qualì «aluti non rispose lo Sfar- 
%i > se non colle sue poche pctriere. Ma 
fissatosi poco dopo il vento dalla parte N. 
J li, O. furono i nostri obbligati a dar 
fondo immediatamente vicino a' bastimenti 
che stavano nella .rada medesima. 

Nella partenza degl' Inglesi da Batavia, 
il numero degli ammalati sul vascello a- 
«ccndeva a quaranta, e tutto il resto dell' 
equipaggio era ancor debolissimo, poiché 
ognuno era stato ammalato , a riserva del 
veliero, vecchio quasi ottuagenario, il qua- 
le si ubriacava ogni giorno per tutto il 
tempo del suo soggiorno a Botavi». Sette 
.persone delle nostre furono quivi sepolte , 
il chirurgo , tre marinari , il servitore dell' 
.Astronomo Green,, Tupia, e Tayeto;qna- 
Ji tutù rimasero immolati all' insalubrità 
dell'aria putrida e .funesta di questo pae- 
se, fuorché Tupia; poiché siccom' eraegli 
avvezzo dalla nascita a nutrirsi ptincipai- 
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mente dì vegetabili, e in particolare di 
frutta mature , contrasse bentosto dal to- 
tale cangiamento dì cibo tutte le malattìe 
di mare a segno che avrebbe probabilmen- 
te dovuto soccombere «'suoi mali avanti 
la fine del viaggio, anche quando non fin- 
se sfto obbligato il vascello a fermami a 
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AL solo Negozio Stecchì di Firenze, e 
dai di lui noci curri spondeo ti si ven- 
de al prezzo di un Paolo il seguente in- 
teressantissimo libro. 

Istoria genuina delle Vittorie riportare 
dalle Armate Francesi da! principio della pre- 
sente Guerra fino all'Epoca del loro ingresso 
in Milano il giorno 14 Maggio IJpó.cd una. 
storica descrizior/e dei quattro . AsJtìWj fat- 
ti al Castello di Milano in questo Secolo; 
le ragioni che aveva la Francia sullo Sta- 
to di Milano sotto Lodovico figlio di Car- 
lo VI. Re di Francia l'unno 1364., e fi- 
nalmente il Calendario perpetuo della Re- 
pubblica Francese, col confronto dei gior- 
ni secondo il sistema del Martirologio Ro- 
mano. 

Il suddetto Calendario s! vende separa- 
tamente al prezzo di mezzo Paolo. 



